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)A Naturi?! provi da nella produzione 
; degli Erteti , e nella loro confcrva- 



jione , e mai cied;bile , che come Matrigna , e 
quali d mentiti d; fo Beffa, ahi a poi falciata 
in abbandono la fuflifienia de K l; Uomini, e del- 
Je Bell.e, in f-u.ft (he <]ue!u e a,oe&e , dover- 



lo di sor>eg; j ,ert c t :eii;i :.m prillo ciadomals 
della natnra, e non ascile provveduto alfa ful- 
fiMer.za di le lìerfo , ed :niieme a quella <?egli 
altri animali} h'mai cred.bile, ch'ella abb.a 
»eluto con legp.e ct-Ua^tc. cor.ler.ere fra' loro 
limiti l'acqui del Mare, ricche non avcHe:c. 
mai a traspare dai lidi , ed allagare i prodot- 
ti della campagna, infcrvient i .ili j confervazio- 
ne degli Uomini, e delle Beftie,.ed abbia poi 
voluto lafdare in tale Utenza l'acque de' Fiu- 
mi, eh' effe , fe pure 1' indultria dell'uomo 
non ii lìudiallé con fommi Itemi e fatiche , di 
frenarle, e rinchiuderle rra forti barriere, fof- 
fero per formare un' ur.ìvcifaie fornnierlionej 




e tram- 
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C tiambufto di tutto il continente della Ter. 
ra r Oppur 4 credibile , eh' effà Tempie collan- 
ti ed uniforme nelle lue legei abbia voluto 
bensì, che l'acque de' Fiumi fenz' alcun Argi- 
ne o ritegno, andaflero quà e là vagando pe' 
campi , ma che nello ftelìb tempo avellerò a 
Jervire cileno fteflc, e colla propria loro pin- 
guedine, c colle tempeltive loro irrigazioni di 
nutrimento agli Alberi } alle Biade , e ad ogni 
alrra ione di piante, e follerò perciò una fon- 
te ubertofa, ed inrfrufia, della buona, e feli- 
ce fu lììiìenza degli Uomini , e deile|Beltìe ? 

Quello appunto è ciò che con profondo 
fapere propongono ad efaminatfi i dottiliimi 
Signoti della Reale Accademia de' Georgofili, 
nel feguenre Problema : Se gli Argini lungo i 
Fiumi ebe torrone incapati nel terreno ; Jicno 
•vantaggìofi e pregiudicialì alle pianure aita* 
centi , nel eafo ebe fi privino vantaggio/i ìndi' 
tare le ragioni econamicb: che pojfono avtr in- 
fluito ai arginare V Arno , tanto /opra , che 
Jttto Firenze, e fi da tale operazioni ne pof- 
fono ridondare dei beni . the conguaglino ì pre- 
giudivj, e ritrovandejt t prtgiudizj maggiori, 
proporre que' rimedi ebe fojfero ofptrtuni per pre- 
venirli . 

lo per foddii'iie , p.T quinto comportai* 
';nfi:rli;ierìiadel mio ingegno, alle irtw.egravif- 
f;me dell' Accademia , d videro in due parti U 
preferite mia devotiflima Memoria : Nella prima, 
generalmente pacando ed inficine feguitanco le 
mire delia più fana dottrina Idiomatica , dima- 
llreiò i renomen; , e le confeguenie fìuhe che, 
ndoftdaao a.ic pianure idtfcemi, da un Fiume 
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incapato e rinchiufo fra argini, e risilo RcVo 
tempo i fenomeni , e le confeguenze tifiche, cìie 
rifultano alle flerìe pianure, da un altro Fiu- 
me, che libero , e fciolto fpande le fue ac- 
que in tempo di piena; e quindi fatto un giù- 
Do pareggio dei fenomeni dell' uno, e dell'ai- 
tto Fiume, conchiuderò, quale dei due (Memi 
ila più confentaneo alle mire providentiffimc 
della Natura. 

Nella feconda Parte poi applicandole dot- 
trine generiche alle circoftanze particolari dell' 
Arno, dimoftrero, quale dei fuddettì due fide- 
mi fia preferibile all'altro, anzi qual di loro 
fìa valevole a togliere tutti i prefenti dtfordi- 
ni del Fiume; e mi fermerò a lungo fopra la 
maniera di efeguire il iirtema eh' io propongo in 
preferenza, fciogliendo nello fteifo tempo gli 
coietti che poteffero elfer fatti all'incontro. 




FAR. 
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PARTE PRIMA 
CAP. I. 
PROPOSIZIOHE FRIMA. 



Qualunque Fiume Jttlive, the porli acque 

p::;n:- face :(/■■ - n Uizuimmo ti;!:' <itvto, 

§. i. Prìmieramenre l'infinita quantità di 
materie, cioè Salii , Ghiaie , Arene, Belletta, 
e Limo, clic in tempo delle diroste pioggie li 
.(laccano dai monti , e che afporrate dall'im- 
peto delle acque traboccano perpetuamente uell* 
alveo, fono la principale cagione del Iticcef- 
lì»o innalzamento di un Fiume. Perchè o la for- 
za dell'acqua dello fteflb Fiume è tale>,da po- 
ter coovogl iare tutte quante fono quelle materie , 
al Mare o no. Se non è tale , ftechè o tutte . o 
in pane debbano fitrermaifi nell'alveo, è co- 
fi chiara, che dovrà fuccedere inevitabilmen- 
te un continuo lialiamento del Ietto, e delle 
piene. Se poi la forza dell'acqua è si grande, 
cne vaglia a tenete feropre attorte quelie ma- 
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ferie ed a tragittarle tutte al Mare, ancora fa- 
rà inevitabile il ((erto alzamento, perchè giunte 
quelle materie al Mare.fi depongono lungo la foce 
del Fiume, e perciò prolungano continuamente 
la linea dell'alveo. Prolungata pei la linea , in- 
tende ognuno , che devefi necellarìamente inal- 
zare la cadente dell'alveo , in maniera, chele 
il fior delle piene avanti la fuddetta prolunga- 
zione farà di legnata per la cadente A E ( Fig. i. ) 
dopo prolungata la linea p;r cfcmpio da B in C, 
il fior delle piene cadrà per la linea AC, e 
per confeguenza il piano di una campagna, o 
di una Città, che per 1" innanzi era a livello 
colle piene del Fiume nel punto E , ora li tro- 
verà reperito fttto il livello delle (teffe piene , 
" e degli Argini, per I* altezza F E . 

§. 2. Un' altra cagione più forte, o come 
io credo, non abbalianza coitlìderata da' mo- 
derni Idrolitici, del rapido e quali giornalie- 
ro rialzamento di un Fiume, fi è la perpetua 
tortuofità, dell' alveo, la quale fi fa (empre 
maggiore di tempo in tempo, anzi di unno tri 
anno, fecondochi l'impeto djlle piene va fa- 
cendo nuove corrofioni , nuovi ili rocca menti , e 
cavità nelle fponde. Un tale ferpeggiarnerrco 
dell'alveo deve necelTaria mente inalzate il livel- 
lo delle piene per due ragioni; Prima perchè 
quanto più -freffuoft lì rende la linea, tanto 
fi rende più lunga: Seconda perche la linea toY- 
ruofa prelenta un otìacolo continuo al libero 
corfodel filone. Riguardo alla prima lì riflet- 
ta, non encrri Fiume tortuofo, che in confron- 
to di un retto non venga ad allungarli la Ara.- 
. eia almeno per un Ceno, fe lì voglia confuse- 
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rare l'andamento degli argini, e per una metà 
epù, fe voglia confiderai l'andamento de! 
filone ffl). Allungato in tal maniera il viag- 
gio dell' acque i egli è chiaro , che altrettanto 
diminuir fi deve la pendenza refpertiva dell* al- 
veo , altrettanto rallentarli la velocita dell'ac- 
qua , e perciò rigonfiarli altrettanto i! fior del- 
la piena. Riguardo poi alla feconda, doven- 
do il filone continuamente urtare e rinfranger- 
fi or nella delira, or nella finiilra fponda dell' 
alveo, non può certamente non iflancarfi, o 
perdere o tutto, o quali tutto quel moto con- 
cepito fino dal principio della difeefa, e quin- 
di inalza.! fi altrettanto alla fupeificie , quanto 
perde di velocità nella feiione. 

§. 3. A tutte quelle cagioni fe fi aggiun. 
gano l'attrito perpetuo del letto, e delie fpon- 
de, e gli altri impedimenti intermedi che oda- 
no al libero cotlb del Piume, come luci de' 
Ponti troppo riftrette, le Traverfe, o Pefcajeche 
fervono ad ufo degli Edifizj, le Palafitte , i Pi- 
gnoni , e gli altri ripari che fi rendono necef- 
ìlrj per difenderli di un Fiume che porti incaf- 
fate le piene fra arginature , lì conchiuderà le- 
gittimamente, effere prellb che infinite le ca- 
gioni , che portano remora ad un Fiume argi- 
nato, e che per confeg'jenia l' obbligano ad un 
perpetuo insilamento rielle piene, e dell'al- 
veo. 

§. 4. E quello che fi è provato finora colle 

ta laSLg'hwlwefi'™»'™?^^ iarfi E "' Tb™" e nel- 
la ripa delira, o 1 ribattere ntlli finii),,, c «Dindi 
percorrere una linei nullo più lunga di quello degli 
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ragioni teoriche, fi può facilmente confermare 
colla pratica e coi fatti: giacché non v'è qui 
Fiume ( per parlar folamentc dell'Italia ),ìl 
quale non dia fegni maniferti di un continuo 
rialzamelo dell'alveo. Un tale rialzamento li 
vede nell'Ann, e ne'fuoi influenti in ttftm», 
nel Tivf re nella eampagnadi Rama, nei Pò, in 
Lombardia , nell' Adigi , e nella Srema nello 
Stalo Venete , ce. E' dunque chiaro e per li teori- 
ca e per la pratica, che un Fiume declive { non 
parlando de' Fiumi orizzontali, fe pur ve ne 
fono fopra la terra ) che porti torbide , e che 
Zia tinchiufo fra arginature, lì nova in una tì- 
fica neceflità, di riaharc di tempo in tempo il 
livello dell'alveo: il die mi avea propoli o di 
provare. 

PROPOSIZIONE SECONDA 

Un Fiume arginato ebe dì tempo in tempo, 
rialza il livello del fuo alveo , è rooinofo e mi- 
cidialt alle pianure adiacenti, 

$■ J. pEtchi Primo i>condochè vanno rialzati. 
1 doli di livello l' acque del Fiume , vanno 
• perdendo la loro caduta gli Scoli che roecton 
capo nel detto Fiume ; e quindi neceiìari a men- 
te divengono feni , e ricettacoli di aequa (la- 
gnante le p.il fertili, e più fiorire campagne. 
II. Vanno foggette agli allagamenti le Città, 
Tetre, e Cartelli , polii lungo la ripa del Fin- 
Sic. III. Si rendono Tempre più frequenti im- 
bocchi degli argini, c le inondazioci delle cir- 
convicine pianure ; giacché fi fa pet efpericn- 
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«"che quitto più li rendono prominenti gli 
argini foprail pi. imi ('die cdìuì«uc campagne, 
tanto più fi tenderò ifolati j diboli, caduchi , 
e fopsetti alle trapazioni, ai trafori, alle cor- 
Tofìoni , alle ÉqMraHffWE , ai rovefciacnrnti, in 
nna parola, alte rotre. IV. E per 1' impidulri- 
tnento delle Campigne, e pegli »lUy*j:wi 
delle Città, e per le deflazioni dell: lotic , 
e per 1" infalubritì dell' ava, fi diltrj™e li 
l'onolazione , e s' impoverire lo Statò . ;E'. dun- 
que veto, che il continuo rialsimento di mi fin- 
nie arginato è neceflariament: la rovinae T 
ctlcrminio delle conterminanti pianure. 

PROPOSIZIONE TERZA 

L'alzamento di un Fiume arginato; chea- 

glena tanti dami: ali? pianure «dùcesti, pai brìi 
( I. ) minor *r fi dall' indufiria umana : ma non puA 
(II.) impedir/i per la maggior parte , «hsm'.( lil.) 
■ii foto urti limiti fi.,iìl,t, <!.:!:,, natura .ai qua- 
li giunto che fin H detto aìzimeuto , riefee tujnf- 
fetente ed insilile qualunque sforzo deh' aite 

§. & pm*4 parte: Può ben la valoreft atte idro- 



Mi, che wArm ( Prop. 
la velociti e lo (citiso dell' 
atijuc, c jiioujcono inalzaruento nel Fiume: 
può , per efempio , diifruggere le tortuolifà 
dell'alveo, almeno le più nienti te e violen- 
te ( ch'io foglio chiamare il veleno, e la pe- 
nitenza, de' fiumi arginati), raddirizzandole 
con 
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con tagli manofatti; può togliere gl'impedi- 
menti delle l'efesie ; può ampliate le luci de' 
Ponti ; può moderare r oliacelo die oppongo- 
no le Palafitte, e gli altri ripari; in una pa- 
rola , e col rendere più breve la linea dell' al- 
veo , e col rendere più libero e fpediio il cor- 
io del Fiume, in guifa che quella quantità d' 
acqua, la quale in tempo di pien* fi portava 
al mare fra Io fpazio , per d'empio, di due 
ore, prefentemente vi fi porti fra Io [palio di 
un' ora , può , dico , imprimere tale velocità e 
forza all'acqua, del Fiume , eh' elle abbiano ad 
a flottigli a. r fi di corpo , a fcavarfi il fondo , e pec 
conferenza a portare più balTa per qualche 
braccio la cadente delle piene , e dell' alveo.' tut- 
toqueflo, replico, puolli ottenere per mezzo 
dell'arte idroiìatica; matutto quello benefizio, 
benché grande, non è però si collante e dure- 
vole , che almeno in capo a moki anni non,, 
abbia tutto a dileguarti , ed anzi a permettere 
nuovo e maggior alzamento del Fiume, coma 
ora m'accingo a provare. 

§, 7. Fané ficond* . V ìnduliria umani 



iicnetc-i ali.il.--> ■ ■ i-.:J."»: :r..trr-. . 
progredire ed avanza* a «1 regno, che ]• al- 
veo del Fiume deve finalmente ridotti ad un., 
alzamento eccedente e faùfoTMo, ficebe laci- 
nia degli Alg'm f> vegga quali torreggiale fo- 
pra il1;vellr> della eampagm. E giunto il F;u- 
me ad un tale aliarnento, per cui con tutto il 
pefo delle fue acque cammini come per aria, 
con quali mezzi potrà mai 1' arte umana fre- 
narlo i e tenerlo racchiufo fra arginature? 
Formerà forfè invece d' argini altrettanti ba- 
ffoni | inalzandoli ed allargandoli tempre più , 
quanto più di tempo in tempo il Fiume s' inaila ? 
Si conceda pure , che per un dato tempo polfano 
le circonvicine Provincie portare il grave ,pe- 
fo d! formate, e confeivare quelli grandi ba. 
flioni; ma eertamente fi deve arrivare ad un 
certo limite, in cui l'arte deve finalmente ce- 



fu«Jd«m Libro. accorge.. . cF.g 
bla cfaltaro il fuddelto benefizio . 
mii rìconofduro per un rimedio r 
tenkilmente duretcle . 
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dere alla natura, 
balìa di fé flcflò, ed abbandonando il «echio 
letto j il fcelga un nuovo alveo , lì dove 
più lo richiede la caduta delle Tue seque . con 
limino tertoie de' Popoli vicini , e coli' eiìer- 
minio delle circoftanti pianate. Di limili de- 
folazioni avvenute per un qualche Fiume che 
dovette necelFariamente cangiati! d'alveo, ne 
abbiamo infiniti efempi nelle Storie . lo mi 

or mi fovvengono alpenfiero. L'Adige nel j8y. 
mentre camminava per un alveo troppo iloU- 
to e prominente (òpra la campagna , traboccò 
dagli argini 14 fui Verontft in dilìanza di So, 
oppur oo. miglia dal Mare, tenne per molti 
anni fenza che dall' arte poteiTe p,ù rìncafTar» 
fi , in una fpecìe dì diluvio parte del Territo- 
rio Virontf: , parte del Padovana, c tutto il 
ToUfias di Rovigo , finché venne a formatti 
fiarueizo de' campi l' alveo prefente, che met- 
te capo in mare pel l'orla di Fofront . 11 Pò 
nel Sec. XII. , o come altri vogliono nel Sec, 
XIII. per la famsfa rotta di Figaro!*) difalveò 
parte delle fue acquei nè fu più poffibile all' 
ani d'inalvearlo, ma tenne allagato per mol- 
ti il fuddetre- Solide di Rovigo , e parte del 
Territorio Ferra , c/f , i";m merle e quali dìllruf- 
lè 1' aiuichiflima Cuti di Adria, la Città di 
Gioitilo , ed altre maltiiìime T^rre , e Calicl- 
li , finché venne a lincatfarfi nel ramo detto 
l'è grand:, a ùa Cèdi VtntxAa. E' dunque 
fuori d' ogni dubbio, e per le ragioni teori- 
che, e per le pratiche, che un Fiume il qua- 
le s'inalza continuamente di alveo, può ben 
te- 



14 

teneri! in freno dall'atte per un dato tempo,- 
c fino ad un data fegno , ma vi fono certi li- 
miti riabiliti dalla natura, oltre i quali è in- 
fufricicnte ed inutile qualunque sforzo dell'ar- 
te umana . Il che ce. 



C A P I T O I 
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q»e le q«a!i tracimano dal Fiumi, dopo di 
auer irrigate le pianure laterali , trovino sboc- 
co, per i (caricarli l.bcramente in Marc > o fia 
erte ciò fucceda-, perchè i lidi delio Iteflb Ma- 
re- ti ano più balli deile. HeiTe pianure; o.lìa 
perchè fra medefitiri lidi vi lìano de 1, canali 
manofatti D, H,F,M, di tale profonditi e 
larghezza, che liano capaci allo fcarico dell' 
acque, o lia finalmente perche l'acque (tette 
tracimando dall' alveo del Fiume ne' liri più 
alti, EL, NGi dopo un dato corfo fra; la 
campagna trovino caduta nello Hello Fi omo et 
nè fui intermedi SS, BT , u ne' liti vicini alla 
foce (CF, CD. 

PROPOSIZIONE. PRIMA. 

Va.ul Fiume Jifargium ami - nel? Ipwfi. 
rlcolum mtur»imente k fimmrs adiacenti . et» 
qaejla legge, che i terrei! più -vicini' alle ripe 
JÌHltm il -benefizi!, Mk calmate prìm» dei terre- 
"' "•ternxdj ,-e gì'inurmedj fritta dHfiù loUMh 
e tvìtregreflìeammte^Mte refluii collutti 1M- 
ti JiMhiirJUlitienls , ed-jnebe in éffOi-teWpo; • fe 
lifquantitàMU torbide fin proptrblmh allxv*- 
flità- delie pianure i e ■okt'Dsrfa , _ ■ '■ . - 

g. io. '-pOHochè l' acque'del dato Fiume , sboc- 
X 1 cando dal canale arginato O A nel ca- 
nale di (arginato A-BC, (1 fpandano perle pianure 
EFML, NDHG , devono certamente rallen- 
tare di moto, e (antop:ù, quanto è ma°£Ìorc 
la fezione delle due pianure L M, HG di quello 
ha la lezione naturale delio flcITb Fiume ( ef- 
iendo cofa diHioftrata fra gl' frollatici ; che U 
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«tacita dell' acque ctrtirìt fmlur , 4 in ra- 
gione invetri della larghezza delle lezioni ). 
Dunque rallentandoli il moto, devono necci 1 
finamente deporti ie torbide che prima «ava- 
rio attorte nell' acqua . E ficcome quello ral- 
lentamento di moto riefee prima fenlibile nei 
(iti vicini alle ripe , che nei più lontani ; così nei 
liti più vicini prima che altrove , deve deporfi 
Ja maggior quantità di materie. Ma rodo che 
i lìti vicini fi faranno ricolmati ed inalzati a 
tal fegno,che l'acque cadendo giù da quelli 
fili , trovino grande pendenza per portarli ne' 
(iti più remoti! allora accelerandoli in quelli 
mede&mi fiti vicini , non vi depongono che po- 
co, o niente di torbide, tua le apportano ne 
liti intermedi; e ricolmati quelli, le conduco- 
no ne' liti più lontani, e così progre (fi v amen- 
te, finché tutti uiverfalmente i liti , e vicini , e 
intermedi, e lontani , rifento no un egual bene 
fino delle colmate . E fe folte rillrettiffima 1 
eflenfione Che comprende le pianure laterali, 
e nello ftelfo tempo folfe grande la quantità 
delle torbide del Fiume, o molto frequenti k 
piene, in pochiffimi anni fi terminerebbe la- 
faccenda delle ftefle colmate. Ma dove fono 
vaflifiime, in proporzione delle torbide del 
Fiume , ie pianure da ricolmarli , non balla i! 
corfo di molti fteoli , per venire a capo dell 
opra . Coi! la Tìave che nel 1664. fu divertita 
dalle Lagune di Vsnrzm , e porta» a sbocca- 
re in mare per le paludi di Cartellalo, ricol- 
mò fra lo fpazio di circa 40. anni un Ugo 
ch'era all'intorno della nuova foce, proton- 
difiinio, e della circonferenza di ben 30. mi- 
glia 
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glia , deportandovi dove 8. , dove io, , e do- 
ve 15. braccia di fettiliffiioo terreno, e for- 
mando» una beila, ed 0:3 già colti vati Hi ma 
pianura. Al' oppcflu il N.Vo , toiloch- da tan- 
ti fecoli negli. ie p atine dell' E s ito , nund;. 
meno non e ancora «c-nuto a Lapo ai ricol- 
marle ( feti ecce.tuir.o molte Loie;, a mo- 
t:vo dcll-immenfj valliti dei:e Iteile p,.nu. 
te ci 200. leghe in lunghei/.a Ibpra jo. , n 



PR O POSIZIONE SECONDA. 

Le colmate che Jt fanno da! dato Fiume 
Belle adiacenti pianure , rìefiono fià atte ne' 
fili più lontani dalla foce , pili bafe ne'Jiti più 
vicini, £.cbè vengono a firmare un piano uni. 
formtmsnte inclinato dai punti di dìjargiiiazio. 
ne EL, N G fi ua ai punti vicini alla foce 
FM,DH. J 

§■ "-/"\Uando li dato Fiume palla dallo 
fiato di magrezza a quello d' ac- 
qua meu.a , e molto più quando palla allo fla- 
to di piena, incomincia a formonrare prima 
che altrove, le pianure pili vicine a punti di 
difalveazione E L , N G , quivi Icorre col pri- 
T e ma e8'°r corpo d'acqua, e perciò quivi 
nepone io maggior quant.tà le materie, ed 
inalza i piani laterali più che altrove. Inal- 
zati i piani in quello fico fino ad un dato li- 
mite , allora l'acque trovano maggior declive 
cadendo nei punti intermedi BS, TR,c per- 
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ciò quivi concorrono con maggior corpo , e vi 
fanno le maggiori depofizioni . Lo fteflb G di- 
ca degli aliti punti tutti fino alla Foce FM, 
DH,i quali feguiteranno a ticolmarfi fucecf- 
iivamente nella fleto guifa , (ina a unto che 
]a linea cadente delle pianure, prefa per e- 
Tempio dal punto E fino al punto F, fi renda 
affatto parallela alla linra cadente del Fiu- 
me ( perche fe non fi rendete affatto paralle- 
la , ed in un qualche f.ro reftalfe più balia, 
allora il Fiume coneotrerebbtin quei medeiinio 
(ito con un maggior corpo d' acqua , e con 
maggior quantità di torbide, fino che giun- 
gile a ragguagliarla , ed a renderla affatto pa- 
ijliela). Effendo dunque la cadente nelle p.a- 
rute affaire parallela alla cadente del Fiume, 
Cd avendo rtatd.to per ipotefi (4 9.) quello 
che fi tavinfa universi mente ne Fiumi torbi- 
di , cioè eh; i! dati> Fiume abb;a quella pen- 
derla, che fi compete alla natura celle ma- 
terie che feco porla, perefempio, cidu: brac- 
cia per miglio; anche la cadente delle pianu- 
re lacetaJi avrà la «ella pendenza di oue ^rat- 
eia per miglio , e perciò le calmate, giunte 
che (iano alla loro perfezione , vengono a for- 
mare un piano uniformemente inclinato, più al- 
to ne' liti più lontani , più baffo ne' lìti piU vi- 
cini alla foce : il che ce. 

§. n. Rota: Quella propofizione , come 
anche la propofizione anrecedente. fono affat- 
to fondamentali; giacché apparifee da quelle, 
che lafciando in piena liberti l' acque di un 
F:u:ne, effe colle loro torbide vengono a for- 
mar una pianura bensì inclinata veilb il Mare, 
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ma femprc equabile, fenza cavità, e premi- 
nenze, in guila che nel filicina di difarginaz io- 
ne li rendono naturalmente imponìbili , i La- 
ghi , e '-e Valli d' acqua morta e (lagnante , ed 
i liti cupi j e palulìri . 

PROPOSIZIONE TERZA. 

Il dato fiume in tempo di piena , quandi 
le Ji luì acque abbatto una confettate efpaa- 
/ione nelle pianure laterali , non può inalzar/i cbe 
pocbiffiaia fopra il livello ordinario dell'acque 
magre . 

§. 13. c' a P cr efempio la .larghezza naturale 
ijdel nolìru Fiume braccia 130.: Sia la 
lunghriij della pianura deDra di miglia 90. con 
cu- j ir^iif.yit ili l-'f.h -i./J , C- J.Ket- 

tanu fu Ja lue. fteii-i , e 'l3iv:i.zia drll* pianu- 
ra firn Sta. ToRocf.i il Fiume, p»8iodo dal. 
lo ll.io di negrezza a qg-.llo d' efere feerrta , 
feumonta ' mifg.m laterali ex. g. p:r on mei- 
zo palaia, I; jcqr; p:--n."lon!> taaimmo per la 
pianola defila, ; tinaia, e quanto p:ù elfi, ten- 
de a c:e!iereje1 inalzarti colie fue acque, al- 
trc(!jnto reiìi l'munio, e come lunato dalle 
fteffe pianure. P. lìccomr non palfa propon.o- 
ne alrma fra la pecora lezione del Fiume, e 
rtromenfd vafriti del: pianure di i8n- miglia 
quadrar-.' a de'ln , e di altre 180. a finiina, 
cosi lo (".neiubiamentu e la d.veuione del.' ac- 
que (art tempre tale , che non lafcierà ma. eie. 
fceie la p.ena del Fiume, per elempio un 
pallio l'opra il livello deil,:niagt;,fpec:.tliien- 
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te Te da tale la natura de! Fiume , che ledi lui 
piene non durino, che uno, o due foli giorni . 

§. 14. Quello è vero, ancorché fi fuppon. 
ga, che le deire pianure non abbiano itolo, 
per ifinaliire le acque , fecondochè di tempo 
in tempo vengono loro fomminllìrate cIjI Fiu- 
me. Ce lo fa vedere I* «tempio di una Rotta 
in un Fiume, che non ila <ìi grande portata 
come Arai, Rino, Adige, Ertati, e limili, 
ì quali quindo le loro a..|i: ci:* deano dal lu- 
me della Rotta, trovino un "ufficiente circon- 
dario per cfeir.pio di , oppur 40 mila cam- 
pi, per ifpigliarfì, reflano nel ironco ìnferio* 
te aìla Rotta (quando non vi metta alcun in- 
fljentej relìano, dico, sì ftnunti ed efauS; <T 
acqua, che quantunque duri fupenoimente per 
alcuni g orni la piena, nondimeno elfi o non 
arrivano , o non fumontano mai il livello del- 
la magra . Che fe quello e vero , tofa fiiccede- 
rebbe in ognuno di quelli Fiumi , fe in vece di 
avere uno sfogo d: 80. , 95. , oppur ioa. Per- 
tiche di larghezza (qual'e la luce ordinaria di 
una Rotta ), averterò un'apertura di 90. mi- 
glia a delira, e di altre 90, a (iniitra, ed inve- 
ce di un circondario di 40 mila campi, avef- 
fèro lo fpazio fmifurato di $60. miglia quadra- 
te per iipianare le loro acque? 

§. 15. Ma le lì aggiunga ciòche abbiamo già 
fuppolìo nel principio di quello Cap. §. 9,, 
cioè che le acque nello lìeUo tempo che il 
fpandano nelle pianure , trovino ftiada per 
ifttrì Carli liberamente in Mare o per canali 
manufatti , che sbocchino immediatamente nello 
fteffo Mare, oper tracimazione de'Jidi, operre- 
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greflb e ricaduta eh; trovino net tronco inferiore 
dello [teflo Fiume , fi concluderà , dover elTere 
fempre maggiore la itiverlione dell'acque dal 
Fiume nelle pianure, di quello polla efiere l* 
afflufib dell' acque che difendono dalla fot- 
gente nello fleifo Fiume, e per confeguenza 
e Bere fiiìcarncnte imponibile , eh' elfo in tem- 
po di piena pofTa inalzarli per efempio un pai. 
dio fopra l'ordinario livello dell'acque ma- 
gre. Il che ec. 

SCOLIO. 

§, iS. Quello che li è detto dell'acqua 
del Fiume in tempo di piena, lo fieno deedir- 
fi anche dell'acqua che lì fparge nelle pianu- 
re iti detto tempo, la quale non s'inalzerà 
che poeti. (Timo fopra il piano de' terreni ( già 
polii al livello della magra , §. g. ); ed in qual- 
che cafo non arriverà neppure a foverchiare 
tutta univetfalmente ia loto lupetfìcie. Perchè 
elfendo il piano di quelli terreni uniformemente 
declive, con una pendenza affatto fimile alla 
pendenza del Fiume, come abbiamo dimollra- 
to nella Prop, II, , Ce il Fiume inalzandoti pet 
efempio un mezzo palmo, allaga pure per I* 
altezza di un mezzo palmo le pianure ne fiti 
A6CD(F/'g. UT. ) più diftanti dalla foce ,non 
può cottamente allagare nel medelìmo tempo, 
c per la medefima altezza, anche ì liti più vi- 
cini alla ItefTa foce CDNM, Perche il Fiu- 
me mentre s' inalza un mezzo palmo ne! tron- 
co fuperiore AD, nello ftelfo tempo non può - 
certamente inalzarli per un meno palmo ali- 
li J chi 
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che nel (ronco inferiore DN, a motivo dello 

r i .~ rnhirn AfvP fj:ft"r'rir^ ne* 



fupenori, o inferiori, per un 1 altezza maggio- 
te del fuddetto mezzo palmo . E quello è mol- 
to più vero , fe G fupponga , che I acque del- 
le pianure nello tlefib tempo the trovano di- 
to per i punti, 0,0, nell'alveo dei Fiume, 
trovino anch' eiito in Mare pei eanali interni 
B M , A N, ed altri limili , anzi può darli il ca- 
fo , che le acque ftelTe in tempo di piena non 
giungano neppure a foverchiare tutta la fiiper- 
ficie delle adiacenti pianure, per due ragioni; 
Prima perchè può darli , che duri troppo bre- 
ve tempo la piena ( per elempio un lolo gior- 
no ) per poterle tutte ricoprire ; fecondo per- 
chè fembra tale I' eflenfione delle pianure di al- 
lagarli, in confronto della quantità d'acque 
che porta il Fiume, che quantunque perduri 
anche per alcuni giorni il punto maffimo dei- 
la piena, nondimeno difpergendofi l'acque per 
le molte ed infinite foffe che per diritto , e per 
traveilb ( F?£. Ili) fogliono orfanamente in. 
terfccsre il piano della campagna, fi ìncam- 
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PROPOSIZIONE QUARTA. 

Il iati Fumé arrivM col Itntpa a rìctlmtt* 
re e rialzare le Pianure adiacenti a tal figaa, 
ti a lai livello , cb' yfo viene lutto a rincular/? 
nelle proprie Al'uv'.etn , fsnza hij'egna alcuno di 
arginature artificiali. 

J. 17. E r cofa veramente mirabile, anzi 
fembra cofa impoffibile agii cechi del Volgo, 
the 1' acque dì un Fiume, le quali fi fpando- 
no liberamente Copti le pianure vicine, ab- 
biano ce! tempo a portare la propria torbida 
ad una tale altezza di livello, alla quale al. 
rezza efle acque non fiano più capaci di arrivare , 
ma debbano neceffa ria mente tettare più balfe 
delle propriedepofizioni , e rincararti , e quali 
Marginarli fra quelle. E pure la cofa e verif- 
fima e per la teorica, e per l' oiTervazione . 
Per la teorica: percht lìccome 4 cofa cetra , 
che le acque di un Fiume , elfendo fmembra. 
le e divile, perdono della propria forza, de- 
pongono le torbide, C rialzano continuameli, 
te il livello del letto, e delle piene; cosi all' 
oppolio e cofa certa, che le acque dello Hel- 
lo Fiume riunite e rammalTare in una fczione 
pia rilbctra , riacquidano altrettanto di forza , 
fcavano il fondo, e per confeguenza ribattano 
il livello della piena . Ora nel cafo noliro , 
ficcomc le acque del Fiume vanno- di tempo 
in tempo rialzando colle proprie torbide i pia- 
ni vicini, cosi in maggior quantità vanno ef- 
fe inferrandoli nell'alveo dello fleflb Fiume; 

B 4 e rial- 
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e rialzandoti fempre più gii flefìi piani , fi 
arriva (ìnaliuenre aii un aato tempo, ad an 
dato limite, io cui o poco, o niente il Fiu- 
tile fpande delle fue acque-, ina tenendole tut> 
te nrxbiyfe nel proprio alveo, Il rinfranca dì 
forza, lì fpronfonda di lerto, e ribaffa fono il 
livella delle proprie allofoni il Por delle pie. 
ne. Quello i anche v;ro e comprovato dall' 
ode ivaaione ; poiché pei tialafciare cento al. 
ni d'empì (he potrebbero addirli , la I at« 
per la foptaecennata d (àlveazione del i46a- i 
avendo finito dì ricolmate nel principio deE 
prefente fecolo il detto Lago di io, miglia 
di circonferenza , lafcio a tale altezza di li- 
vello le circonvicine alluvioni (in que'fiti,ne* 
quali non furono mai pofli argini ) ch'efla in 
ri e fiuti tempo, n£ per qualunque più ilraordì- 
naria eferefeenza , al giorno d'oggi leformon- 
ti, c panerà ancora s come fi ciedc, qualche 
ferie d' anni prima che giunga a fonnontarle. 
Anche il Pò in diflanza di lei, o fette miglia 
dal Mare, dove (i lafciò vagate liberamente 
fenz* argini , formanti lateralmente delle belle 
e valle praterie, che non fotmonta più in al- 
cun tempo di piena. 



PRO- 
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PROPOSiZIONE QUINTA. 



Il iato Fiume, che come abbiamo provai» 
velia frop. antecedente , i/iene naturalmente X 
Tinca ffarfi nelle proprìt alluvioni, dopa un dato 

te 'ed allagare le fleffe allufioni; e" dopo un altri 
iato tempo vi fi rincara dì nuovo ; ficchi! VA 
femfre /aggetto a quejl' alternativa di rincara- 



§. i3. r~\Uando il nodro Fiume ha rialzate 
in tal guifa le cìrcoltanti pianure, 
che reità tutto incallito e rinchinfo fra quelle 
3 fegno di non ifpargere più le Aie torbide pe' 
campi , va fufaito foggeito a quelle leggi ed a 
quei fenomeni , ai quali abbiamo inoltralo nel 



ti i Fiumi arginati , cioè ad un perpetuo fuc. 
ceflivo alzamento dell'alveo, prodotto dalla 
continua protrazione di lìnea, e da tutti que- 
gli impedimenti intermedi che accompagnano 
necelfiria mente un Fiume arginato. Dunque 
le Piene , fa d' uopo , che coli' andar dei tempo 
arrivino a formontarc di nuovo ed allagare 
quelle pianure, nelle quali per l' innanzi Tetta- 
vano incafldte , e rinchiufe . Ma ficcomc coli* 
andar nuovamente del tempo , t neceflario che 
gli allagamenti delle ItefTe piene rialzino colle 
torbe e ricolmino viepiù quelle pianure; così 
dopo una data ferie d' anni avverrà quello 
che abbiamo dimolìrato nella Prop. antece- 
dente, cioè che il Fiume li tincaflì nuovamen- 



Cap. 1. Pre-p. I. anc 




te 
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te nelle della tue alluvioni, e cosi alternativa- 
mente di tempo in tempi. Io non dirò quan- 
to lungo debba elfere quello tempo, fe di mez- 
zo Secolo, di un Secolo , o più , dipendendo ciò 
particolarmente della quantità di materie che 
di iua natura potrà il Fiume ; ma però qualun- 

Fiume difargìnato va foretto ad una perpetua 
fucceUSva vicenda di rincaflamento , e di for- 
montaiione . II che ec. 

PROPOSIZIONE SESTA. 

Il dato Fìame o fin ( I. ) !» ijlato di rìn- 
cajfamsnto , o Jìa (II.) in ijlato di farmcntazione 
reca wì fummo benefizia alle pianure adiacenti) 
rendendtlt tutti coltivabili, e fammamenteubtr- 
toft. 

§■ i9.pKr'ma para: Che le pianure adiacenti 
A abbiano a ri Tenti re un fornaio bene- 
fizio, ed a ridurli tutte ad una coltura fomma- 
mentc fertile ed iiberrola, quando ridette ad 
una data altcz'i» per meno delle Calmate , ob- 
bligano il Fiume a rincararli tutto nei proprio 
letto, è cola il chiara ed evidente, agii oc- 
chi di tutti , che timbra fupcrfluo il provarlo . 
Le pianure in tale fiato , oltreché non polìono 
andare foggertealla Rotte del Fiume, non van- 
no neppure foggette agli allagamenti deli' ac- 
que piovane; giacché per I potè lì elfendo il li- 
vello delle pianure pili alto del livello dell'ac- 
que del Fiume anche in tempo di qualunque 
maggior eferefeenza , le piogge trovano libero 
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fcarìco nell'alveo dello (ledo Fiume , e quin- 
di non ell'endo le (te (Te pianure rè mai alla- 
gate dalie Rotte del Fiume , nè moleflare ed in- 
frigidite dall' acque (lagnanti, e nello fìefso tem- 
po eflendo (late recentemente ricoperte, e rin- 
vigorite de uno Strato di pura belletta, o limo 
(qua! di fua natura fbo! portare a fiord' acqua 
qualunque Fiume), chi può non pervaderli, 
ch'elle non abbiano a riufcire di una fenilici 
roaravìgliofa in qualunque genere di prodotti? 

§. 20. Stconda fanti Quanto poi allo (la- 
to di fnrmonrazione , avendoli dimolìrato nella 
Prof. ìli. di quello Capitolo, e nello Scolio fe- 
guente, che l'acque del Fiume in tempo di 
piena non pofibno inalzarli che pochiflìmo fo- 
pra il livello de' terreni circonvicini, C che 
ami può fpefib fucccderc , che difperfe e di. 
vife fra un' infinità di canali , e di folfe 
comunicanti , che interfeca.no ordinariamen- 
te la Campagna, non atrivino a foverthiar- 
lì; e nel!* uno, e nell' altro cafo , vengo- 
no a rifentirne un fommo ed incomparabile be- 
nefizio i fuddetti terreni. Perchè fe l'irriga- 
zione viene a riftringeriì nelle fole fofTe, fi 
depone di tempo in tempo nelle fuddette fof- 
fe tale qualità e qaantirà di alluvioni , che 
raccolte dai!' indullria degli Agricoltori , e fpar- 
fc pe' campi, riefeono di uno fquiGtìflimo con- 
cime ad ogni fona dì feminati -, nè di que- 
llo ce n c ialcia punto dubitare la fperienza-. 
umverfaie di tute' i luoghi , e di tutti i tem- 
pi. Se poi l'irrigazione fi Rende univeriàl- 
mente (opra tutta U faccia de' terreni, allora 
1 acque col lento loro Arpeggiare pe' campi , 



Digitized by Google 



vi lafciano un leggiero (Irato di Lezio pingue 
ed oleofo, eh; ferve di una incomparabile 
He reo ra lì ori e , e che rende copiofa lopra ogni 
credere la raccolta. Di ciò ne fa fede da lun- 
go tempo la fertiliflìma pianura dell' Egitti 
irriga» dall' acque del Ni/s; Le ferrtlillime 
pianure della Hìgriaia ; irrigate djll' acqua del 



Eufrate ; quella del Mogol , irrigate àAl'lndo; 

Suella della Valacchia, della Bulgaria ,~e della 
'efiarabia irrigato dai Danubio ; Le valli uberto- 
fe del Pfriì, irrigate dal Fiume degl' Amazzoni , c 
d'altri Fiumi) e per tralafciarc gli efempj lonta- 
ni, de' quali forfè non ci è lecito di procac- 
ciarci tutte le più minute cognizioni in det- 
taglio, prendiamo degli efempj vicini qui in 
Italia, che pollino ellere riconofeiuti edolfer- 
vati da tutti , e fermiamoci fra gli altri fopra 
P irrigazione della Piavi . 

Quello Fiume, tuttoché Teoria arginato parte 
naturalmente , parte artificialmente , pel rdìante 
del fuo alveo; nel Villaggio però , detto l'onte ili 
Tinve , rndilìanza di circa ;o, miglia dal Mare, 
feorre difarginato a (iniiìra pel tratto di circa 3. 
miglia , e in tempo di piena trabocca liberamen- 
te nella vicina pianura. Le acque fparfe per 
le Campagne trovano caduta e libero efito nel- 
le Lagune e Porto di Caortf ; al giorno d' og- 
gi non s'inalzano più fopra la pianura, che 
tin piede nelle maggiori eferefeenze ; irrigano 
la Campagna una, due, ed anche tre volte 
fra l'anno; e la rendono sì fertile ed abbon- 
dante in Frumento Sorgo turco, Minute Bia- 
de , Frutta , Alberi , ed ogni folta di prodot- 
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zo 

to, che non v'ha pianura che pareggi que' 
contami . 

§. il Anzi data l'ip 0 tdl( ch'io per al- 
tro non ammetto , e che nella Trop. VI. ho 
dimoiata fidamente impoftbile), cioi che 
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belle, e che promettevano ficura nientemeno, 
ed abbondante la ricolta. Si mantenne quella 
fperanza per ben quindici giorni , cioè per tut- 
to il tempo , in cui le acque della Rotta con- 
fermandoli gonfie egrofle, trovarono caduta,, 
negli fcoli naturali , e perciò confermarono un 
fufficiente movimento (opra la Campagna; ma 
quando vennero a rìbalTarii , e per conferen- 
za a. perdere il libero fcarico negli Scoli , al- 
lora cominciarono a rilìagnare, ed a nfcaldar. 
fi , ed in breviUimo tempo , cioè fra lo fpazio 
di due foli giorni, fecero perire tutte affatto 
le piante del Sorgo- turco . All' oppolìo potrei 
qui addurre molte olTervazioni , dalle quali 
apparifee ] che quando l'acqua mantenga un 

fa , ma anzi benefica ai feminati , quantunque 
arrivi a fommergedi del tutto per qualche gior- 
no . Nel 1758- , le ben mi ricordo , la Pi'aw 
fquarciò gli argini prelfo S. Domiti agli ultimi 
di Ottobre, ed inondò quelle vafte tenute per 

10 fpazio di circa li. miglia fino al Mare . Era 
ancor tenero , anzi appena fpuntato di terra 

11 Frumento ; ]' .allagazione giunfe a formonta- 
re il piano della Campagna per più di dodici 
palmi; tenne fommeifi i feminati per due gior- 
ni, fenia però mai riltagnare, a motivo della 
grande calcata che trovò nel Paria del Ca- 
vallina (dove il Fiume sboccava naturalmente 
prima della diverfione fatta da' Veneziani ); 
lafciù dove due , dove ire , e dove quattro dita 
di lezzo l'opra i campi a fegno che in alcuni 
fiti rollarono fepoìte affatto le piante del fru- 
icento ; e con forprefa, uiiiverfale rendette la 
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meiTe di .quell' 




the non fi vide altra p»ri giammai. Anzi di 
p.ù ( per portare un altro efempio ) la iUfia 
Prave hn ie Marezzane , o fia Galene, che giac- 
ciono lungo la l'pDnda dentro dell'alveo, (ut- 
te coltivabili, e quantunque il Fiume in tem- 
po di piena giunga a lem m ergerla per molte 
braccia, nondimeno nel Tronco inferiore, do- 
ve il Fiume non depone ghiaia, ma bensì un 
terreno lottile c limacciafo, le dette marez- 
zane ( quel che ho velluto io itellò co' miei 
proprj occhj 1 f° no feconde in ogni Còtti di 
Grani . e di Frutta . 

E'dunque vero, che il dato Fiume a da rin. 
cadalo nelle proprie al luiioni ,o fot mon ci libera- 
mente le ripe in tempo di eferefeenze , anche a 
légno di fommergere per breve cernpo i lemma- 
ri , re(de Tempre coltivabili e (blamente fiutti- 
fere le conterminanti pianure. Il che ce. 

CAPITOLO III. 

CONCLUSIONE. 

Il Jìfttma della lìbera diforpinazìoue de' 

Fiaiai è iljijtema dell» Natura. 

§. il. dunque i Fiumi arginati vanno di 



na ; fe quell' inalzamene» toglie neccHaru- 
racnte la caduta agli Scoli , e rende col lem- 
po altrettanti paduli infruttiferi le più fiorite 




Cam- 
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Campagne; fé rende Soggette agli allagameli* 
ti le Città, Terre, e Cartelli, polii lungo le 
ripe; fé coi trabocchi e colle Rotte porca di 
tempo in tempo le lagrime e la deviazione 
alle circonvicine pianure; e fe anzi giunto 
<pe(l' alzamento a certi limici, lìabiliti dalia 

fonder tefon in i;;; nini" m m.i, : me , in spa- 
ginato inutilmente, ed il Fiume, vinto o^ni 
oftacolo, trabocca e fi difalvea' dall' anncoiet- 
to , e formandoli un nuovo canale frammezzo 
de' campi, porta la totale rovina e l'eftermi- 
nio all' cipolle Provincie: ed ali'opporto le i 
Fiumi difarginati , quanto più colla libera di- 
fperfione delle loro torbide ricolmano , ed inal- 
zano le conterminanti pianure [ Cap. II. ) t tan- 
to meno elli lì rialzano col livello dell'alveo, 
e le anzi giungono a fegno di rincartarli nelle 
proprie alluvioni, dando libero fcolo alle Cam- 
pagne evitando i pericoli deile Rotte, e le fpe- 
ie immenfe ed incerminabili d'arginature, dì 

to di formontare, ed irrigare le adiacenti pia- 



gne, rendendole 
genere di prodor 
ed tncontraftabile 



none de' Fiumi è il 
i, maertta e dirci. 
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trice d'ogni eoli, e che gli uomini o non han- 
no fludiato a dovere, o non hanno intelb ab- 
bastanza i difegni di qucfla ptovida inteiligen- 
tilììma maelìra , quando lì fono cimentati con 
molto loro danno , e fatica, a frenare e violenta- 
re nel loro corfo i Fiumi . 

§. ij. Che dunquefdirà taluno)? fi dovrà 
condannare il fentimento comune di tutte le 
Nazioni, e di tutt' i tempi , che hanno pen- 
fato di rinferrare fra arginature i Fiumi? 

§. 24. A quella obiezione rifpondono , 
non elTer vero, che le Nazioni di comune 
confenfo abbiano penfato , e penfino , di te- 
nere arginati i Fiumi . Gli Egiziani , i popoli 
più illuminati dell' antichità , feguitarono ièeu- 
preil filìema della Natura; alcuni popoli del- 
la Germania, alcuni dell* Itali* , alcuni dell" 
Afia, molti (per non dit tutti ) dell' Ameri. 
ca , leguitano al giorno d'oggi lo Hello lifte- 
ma . Anzi fe qui dovefiero aver luogo le can- 
ghìerrure, direi, che ne' tempi più rimori le 
Nazicni tutte penfalTero in quc'lo ptopofito 
conforme gì' internamenti ddia Naluia . e etc 
ti-nefletn liberi ed tuantl i Fiumi. Di éiO me 
ne di un fotte Tditio , I' olfervaie ; fpeìtal- 
mente :i ka!;a ), che le p.anure g:acent; in- 
torno *' Fiumi Iorio tutte tuiwatc dalle allu- 
vioni digli lìtilì Fiumi., le pianure, pei alenj. 
p:o. deltt Tif-Bj, ben fi ofierv. l'mJo.e 
de terreni, anche fcavari a irtolra profondità, 
fono tutte compie di pure allusioni dell Ar- 
no, e de' fuoi Influenti; le pianure dell' Agro 
Romano dalle aH^'ioni del Tevere ; quelle 
la Lombardia dal l'o; quelle delio Statò Ve- 
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rttto dal B , dall' Adige , dalla Brtntx , dalla 
Fiavt, ec. Ni 11 puù credere, che quelle pia- 
nure fiano Mate cosi ricolmale dalle alluvioni 
delle Rottei che di tempo in tempo le alla- 
garono; perche i loro piani non farebbero così 
regolari, e quali uniformemente declivi, itu, 
guifa che i lìti più lontani dalla foce fiano 
quali tutti più alti, e trovino caduta colle lo- 
ro acque fcolaticcie ne' (iti inferiori , ma fareb- 
bero più ineguali , e dove ripieni di cavità , e 
di feni , dove di prominenze e ridoffi ; ed in 
oltre fi vedrebbero più frequenti nelle Campa- 
gne, fpecialmente preflo le fponde de'Fiumi, 
gli ammucchi amenti di Sabbia, di Ghiaia 9 e di 
Salii, che necelfariamente feco portano col lo- 
to impeto le Rotte de' Fiumi arginati . E' dun- 
que molto piobabile, e ardirei dire, quafi 
certo, che fe de' tempi più rimoti ci avellerò 
lafciato qualche monumento le Storie, lì tro- 
varle, che i Fiumi, fpecialmente d'Italia, 
quali in un tempo , quali in un altro , fiano an- 
dati tutti vagando fenz' Argini per le circolanti 
pianutc . 

g. 2%. Ma ( dirà qualche altro ) qualun- 
que lia Hata la condizione de' Fiumi ne' tempi 
palliti , è certo peto , che al giorno d' oggi fono 
quali tutti rinchiufi fra loro Argini , e fe ciò fof- 
fe fjttu conrro i aifegni , e quali a difpetto del- 
la natura , quali ragioni economiche avrebbe- 
ro mai potuto avere i nolìri Maggiori per in- 
durli a farlo ? 

$. i6. Quella appuuto è una delle ricet- 
che, che nel lbpralludato l'roblema vengono 
fatte da'Si^g. Georgofili , fopta di che dirò 
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brevemente quel che ferito. L'uomo di Iìia_. 
natura femprc intento a' proprj vantaggi , fi 
appaga più prelìo ( fpecialmenre l'uomo con. 
dannato alla gleba , ed al giornaliero lavoro 
de' campi ) fi appaga, dico, più prclio di un 
ben preferì; quantunque pernio, clie di un 
a.tro bene , d;i male pfr e D'ere troppo lonra- 
no , o non fa , o non vuole ne interne tutu 
la grandeiw, ed ilprtg:o. rotto quello prin- 
cipio, e ha'.j fpiegare, cane fi liana indotti 
g.i uomini ad addoGarlì il graxe, ed elbrbitan- 
tc pefo del;' Arg natura de' riunii , ferra' asve- 
deneoe, e feri»? alcun' altra mira, ti n^erTo e- 
conom.co, die di polfedere il ben prefente. 
Quando gl, uomini , p;r c'empio, i Tofte-i s* 
umifero a.i A idrate ['Amo, è cola certa, 
che quarto Fiu ic- lino a ciuci momento ( e Or> 



me li e detto nelle Prtf. ÌV., c V. Non v'e 
dunque cofa p.Ù facile , quanto di penderli, 
i'.>~ gn Uo.om;. .i .ciii da lungo tempo a ve- 
dete le loro Cj i yj^; afclntte ed efenti da 
qualunque :nr1j:l.. a' ■i'.r-.ie lìranierc, ora ve- 
dendole ali* improwifo r.lìac in patte lo:, 
montate dall' acque dei F.uniì , lènza riflette- 
re, o rperitneuuie fe qaeit' acque fian" bene- 
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fiche, o ni, fi accingano ad allontanacele , 
ed a porle io freno nell'alveo del Fiume. Io 
per me non fo vedere cofa più femplice e na- 
turale , quanto che un Contadino inesperto, 
zotico, e che ad altro non penfa, fuorché vi. 
vere alla giornata , Dando Copra la ripa del 
Fiume , ed enervando che 1* acque pet un pic- 
colo Rigagnolo feorrono contro il folito a bi- 
gnare il proprio Tugurio , ed il proprioCampet- 
to , non fo , dico , vertere cofa più fenrphee e 
naturale, quanto ch'egli fi rifolva fui fatto di 
gitrare poche Zo'lc fopra quel Rigagnolo d'ac- 
qua, per impedirne l'ufcita. Nell'anno poi 
venturo , o nei fufleguenti anni j crefeendo 
vieppiù di fua natura, come abbiamo molìra- 
to al §. 18. , il livello della piena j è cofa ben 
naturale , che il noftro Contadino feguiti a 
gittare un altro virato di terra fopra I' Argi- 
ginello, abbozzato l'anno innanzi, pet nuo- 
vamente difenderli; e cosi di mano su mano 
facendo, quali feni* accorgerfene , colla fola 
Julinga del ben prefente , e con una totale 
noncuranza del bene futuro, fi trovi accinto 
alla grand' imprefa dell' Arginazione del Fiumi. 

Tale appuntino fu la maniera, con cui 
nella metà del Secolo paflato fi cominciò, e 
fi profeguì poi l'arginatura del Tronco infe- 
riore dell' Adige. Quello Fiume fino all'an- 
no 1659. correva libero , fenz' Argini artificia. 
li, dalla Terra di Cttvarzerc fino al Mare, 
cioè pel tratto di circa 18. miglia. Nel fuddetto 
anno, come li raccoglie da documenti autenti- 
ci , elidenti nell' Aruhivio della fuddetta Terraj 
i Depurati di quella Comunità fecero formare 
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Fung' Adige una piatta Cariatila f o Ila Argi- 
ne } a/t* nn p«f> , larga dar , per impediti , 
thf le fi,*»*;.;; r« t :i f ,„ i,t Fmmt ntn al. 
lagagera Ir fitadt del Parli , ed j f i„i tj ff 
dilli Cafi , lafeiandtvi del Imo , e delt umi- 
dità, te quale ( ecco la ragione- e tutu i* e- 
conomìa ) ritfet infalubn agli Abitanti, c ge- 
rirà loro delle d'jlm , ff.uVs:» ■« Aurunot ,,, 
Quelli, replico, ed altri Ornili, furono gli 
"ggerii economici, ch'ebbero in mira i Pró- 
targinlfti de* Fiumi. Ma j' c.T. col gittare no- 
che zolle di terra , o col formare un Arg.nel- 
lo, alto un piede, largo due, fi foflero mai 
^mmigmati, che coli' an.-lar drgfi ar.ni da que- 
lli piccoli principi aietTcro ad erigerti grandi 
e fraifurate Moh d' arginatura, e che quindi 
l'infelice l'o.lenlà doveffe irecelTi ria mente an- 
dar (oggetta a peft enormi , a pencoli, a J an- 
gofee, a lìragi, e rovine; Ito fìcuro, che a- 
vrebbero prefo miglior confìglio. ed avrebbe- 
ro feguitace l'antiche tracce della Natura. 
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PARTE SECONDA. 



5. 17. T"\Opodi avermi trattenuto lungi pez- 
i ' za a rintracciare le leggi ed i fe- 
nomeni de' Fiumi arginati , e de' Fiumi che^ 
corrono ferii' Argini , dopo di aver dìmolìiato, 
qual de' due (iftemi (ia più confentaneo ai di- 
legni della natura; e dopo dì aver indicati i 
motivi economici , che hanno indotti i noflri 
Maggiori ad arginare i Fiumi, egli e ben tem- 
po d' incontrare più da vicino l'.iftaoze gra- 
viffimc de' Sigg. Accademici , e d' applicate 

ticolari dell'arno. Cinque Fropoiizioni dun- 
que imprenda a provare. Prima che 1' Argina- 
zione d'Ama è grandemente pregiudiziale alla 
adiacente Pianura Tn/i.iw.r . 1 1. Clic non e potàbi- 
le rimediare ai pregiudizi dcNa fuddetia Pianura 
nel fiftema d' Argi».izìom d' Arno. 111. Cheun 
l'ufficiente rimedio non polTono efiere le Col* 
mais Regolari. IV. che I' unico, vero, eradi- 
cale rimedio è la Difarginalura d' A-no , cioè 
le colmate a tutto fiume aperto. V. Che l'è- 
tccniigne di un tal filicina nen porta fecoque- 
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gì' inconvenienti , che altri a prima viltà lì 
potrebbe forfè immaginjrc. 

PROPOSIZIONE PRIMA. 

L' arginartene J* Arno i grandemtate fri' 
giudiziale all'adiacente pianura Tofcana. 

§.18, ULIi t cofa dìmolìrata, e polla fuori d* 
X-> ognidubbio, dal famofo Vincenzio Vi- 
mian't nel fuodifeorfoa CoffmalU., edinlìeme con- 
fermata da tutti i moderni Oifervatori e teorici, 
e pratici , che Arno, unitamente a' fuoi influen- 
ti, fi riempie di tempo in tempo, e fi rialza 
col livello dell' alveo , e delle piene „ a mutiti» 
appunto ( per fervirmi delle parole dello fleflb 
Viviani ) ddla gran quantità d'arena, e di 
terra ebe di continuo , ed oggi ajfai più che ne* 
tempi andati, conduce con je quello Fiume, o 
Torrente , e gli altri , cbt ili metto» foce. „ Da 
un tale alzamento, è pure cofa olièrvata, che 
ne derivano Tempre pili triile e lugubii confe- 
guenze alla pianura Tofcana. Perchè i Primo. 
Moltilfime Campagne del Territorio Fiorentin», 
e molto più quelle del Territorio Fi fatto , van- 
no tempre più perdendo di fcolo , impadulano 
per buona parte dell'Anno, e quindi va per- 
duta una immenfà valliti dì terreni fommamen. 
te fertili ed ubertofi . IJ. Eflendo giunto a tal* 
altezza l'alveo- del Fiume, ch'elfo già per 
molte braccia cammina come per aria fopra il 
piano delle adiacenti Campagne, non e vale- 
vole tutta !a vigilanza pubblica , e privata con 
tutte le fpefe .enoimi che deve annualmente in- 
C 4 con- 
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centrate , non è valevole, dirti, ari impedire, 
che gli Argini non refìino bene Ipelfo fquarcia- 
ti , e rotti dal pefo (habocchevole delle piene, 
e che l'acque furibonde non mietano tutte ad 
un tempo le fperanze de' poveri Coltivatori , e 
non rechino agli Alberi, alle Viti, ai Belìiami, 
ed agli Uomini , tali e tanti danni , che Uomo 
non faprebbe ridite, nè Penna deferivere. IH. 
La fteffa nobiliflìma Città Capitale Brrtwe, 
la Citta di Fifa , ed altre Città , Terre , e Ca- 
ndii , non vanno efenti dai lìnillri influlfi del 
Fiume, ma bene fpelTo fono minacciate da vi- 
cino , ed anche non di rado ( fpecialmente la 
Città di Fifa ) rellano allagate dai trabocca- 
menti delle piene, con fommo terrore, perico- 
lo, e danno de' poveri Cittadini. IV. Pei 1' 
ini padu la mento delle Campagne, per P indili- 
brità dell'aria prodotta dall'acque llagnanti , 
per le devailazioni delle Rotte, per l'impove- 
rimento de' Particolari , e per fintili cagioni , 
va mancando di tempo in tempo ( particolar- 
mente nel Territorio tifano ) la bafe fonda- 
mentale della pubblica opulenza , e felicita di 
uno Stato, voglio dire, la Popolazione. V. Se 
è vero ciò che viene olìcrvato da* Pratici «tei 
Fiume , cioè ch'elfo fra lo fpazio degli ultimi 
30. anni parlati fi ria tialzato d' alveo pet 
mezzo braccio, e fe fullìlìendu già ic mede- 
fìme cagioni naturali ,. l' malzatnento va dì pa- 
ri paltò crefeendo negli anni avvenire , nonfi può 
a meno di non prognolìicare maggiori infor- 
tuni alla bella Pinate, alle altre Città, ed a 
tutta l'adiacente pianor* Tofana, e che anzi 
le cofe abbiano ad airivatc ad un certo limi- 
te 
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te (non diiò dopo quanti anni), in cui non 
potendo più le caduche operazioni degli Uo- 
mini «filiere agli effetti perenni della Naturai 
che mai non fi Manca nel fuo operare, il Fiu- 
me abbia finalmente ad aprirli altra ftrada, ed 
incanalarli per tempre, e lenza ritegno ,o nella 
delìra-,onella lìniftra pianura, colla totale de- 
solazione de' pubblici, e privati int:reiii (a). 
Pur troppo dunque è vero , che Arno rinchiulò 
fra Arginature porta fonimi pregiudizj all'adia- 
cente Pianura Te/canai quello che ci avevamo 
pollo di provare. 

PROPOSIZIONE SECONDA. 

Non è pofiìbUe rimediare ai fuddett: pregiu- 
dizi della Tofcana nel JÌJlema d' arginatone d' 
Arno. 

£. 29. T7' c °fa certa, che l' alzamento delle 
XI piene d" Arno , e per confeguenza 
la fomma grauiffima dei mali fopraccennati re- 
nerebbe minorata in buona parte , col toglie- 
re e raddirizzare le molte cor Elioliti dell' alveo; 
col rimuovere le molte Pefcaie che l'attravec- 
lano e l' ingombrano , fpeeialmente predo Fì- 
renze ; e co! diftruggere gli altri oracoli , che 
impedirono il libero , e pronto fcaiico dell' ac- 
que al Mare. „ Ogn'Uoroo dice il fìvimi\ 
anche indìfiiflmato , e gnjffiìm , fi, , anù 
naturalmente conofit , ebe rìmojft da un Fiu- 
me tulli gf impedienti traverfi, artificiali , 1 
cium natura , le cavagne ad tfi» adiate». 

{')Si veg 2 i ir 5. 1. " 
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il , le quali prìm/t ne Tettavano foffogatt^ , 
e morte , debbiati per ueceffttà reffirare , e_, 
Urnare in -vita. Quanto pù nei loro cor. 
fo Ti accelerano 1= acque , tanto più li aflotEi- 
gliano di malfa, (i fprofondano di ietto, e lì 
ribalfano di fuperficie; e fono certo, che fefof- 
fero efeguiti tutti ì l'addetti provvedimenti in 
Arno , lì vedrebbero ribalfate le piene, Ipecial- 
mentc in Firenze per molte braccia. Tutto 
quello è vero, ma egli i vero altresì, «he per. 
la coiìituzione naturale del Fiume fotamentc 
in piccoliflìma parte fono efeguibili i (addetti 
provvedimenti , e che perciò un tale rimedio fi 
rende troppo tenue ed affatto incompetente ai 
gravinomi bifogni del Fiume. Percht, 

Primo Per quello riguarda la retti fica lieti e del- 
ie tortuofiU , ft lendeouervabite- , che liccome i 
tagli Tono di un ottimo efito in que' Fiumi che 
(corrono -in arena, e belletta, così per olfer- 
vazione dei più grandi Maelìti d' Idrometria (a) 
oltreché fono dilpendioliflimi , fono anche di 
un efito incerto e pericolofo , ne' Fiumi che 
corrono in fallii, o ghiaja. Dunque ne\\' Arno 
al più potrebbero tcftitniifi le tortuoliu uelP 
alveo fotto, e l'opra P'fi; ma non gii dove 
gl'influenti incominciano a fcaricarvi Ghiaja, 
e molto meno dove il Fiume ne porta natu- 
ralmente da fe tìelib, e perciò né fotto, tic 
Copri Firenze, dov'è il maggior uopo , farebbe- 
ro punto praticabili quelli Tigli, e quindi , quan- 
tunque la rettificazione del fiume apporterei 



(a) Gugliclmini Dilla NitBra di Fiumi Ca 
c nuli.- Se: lt rr, r , i+.fipra la DivirfiUM di! Rino, 
fndi Frili, ed altri. 
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be fendale benefizio nel Tronco inferiore pref- 
fb Ftfa, nondimeno quello benefizio fi rende- 
rebbe affatto infenfìbile nel tronco fuperiore 
preflb Firenzi , a motivo delle altre infinite 
tortuofità ed olìacoli intermedi, che verrebbe- 
ro a rintuzzare, e diftruggere tutto queir acce So 
di velocità , che coli' acquiilo di nuova penden- 
za avellerò prodotta i Tagli nel tronco infe- 
riore. 

§. 30. IL Qualunque fia , e comunque 
grande il benefizine rifultalTe dall' addirizzi- 
mento del trami Pi/aita, convien conliderare, 
che un tal benefizio non fari perpetuamente du- 
revole, giacché non è potàbile all' induftria 
umana, di frenare in tal guifa l'impeto e la 
natura del Fiume, che almeno coli' andar degli 
anni non fi formino nuove corrofionij C nuo- 
vi ferpeggiamenti , e che per confeguenza non 
vengano a dileguarli tutti i vantaggi paffati . 

§• ji. III. Conviene conliderare, ed 
e fa minare con giuffo ed efatto bilancio (eque- 
llo è il punto pia ellenziale d'averli in mir.a 
fu tal propofito ), cioè Ce il tibaBUmento delle 
piene prodotto dai Tagli nel tronco Fifone pof- 
ia flare in un ragguagliato confronto col perpe- 
tuo alzamento del Fiume, prodotto da qua- 
lunque cagione, e fpccialmente dal continuo, 
naturale, e già ( pet qlla nto 10 credo ) inevi- 
tabile tragitto delle materie dalle Montagne 
al Mare (§. 1.) Se un (ale aliamento è di un 
braccio , e mezzo , ad ogni 30. anni , al certo 
non v'ha raddrizzamento del Tronco iaferio- 
re dell'ano, che polli rati compenfarlo. 

§■ 32. 
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§, Jì. W. Riguardo al rimuovere tut- 
te le l'elcaje che attraverfano ed ingombrano 
|! Ama t io ftimo quella un' impiefa neppure 
da immaginarli, fe non bada da non tentarli. 
Le dette l'elcai'e , quantunque non alterino 
pjnto la pendenza afloluta , e totale I Fiu- 
me , piefa d;lla (ordente fino al Mate, ne al- 
terano però molulbmo la pendenza relativa , 
in gu;fa che la cadente ptel'a nel Tronto im- 
mediatamente fuper:ote ad effe pefcajc , e con- 
dotta lino all'ultima pelea i: inferiore, rielee 
molto p.ù moderata e più dolce, di quello fa- 
rebbe le non vi fofferc. le dette l'efcaie ; e 
quindi c gianderneme atemeifì, che eolla de- 
mohz-one di quelle ( fpecialmcnte della Pefia- 
jt 4iW \Sicelfo ) il Fiume in tempo A. pietii 
non acquifli tal Ìmpeto e veemenza di co:io, 
per cui non folo vengano afportati i Ponti , 
com'è avvenuto altra volta per la caduta del- 
la fuddetta Fcfcaja dell' Uccello, ma lia an- 
cora polla a repentaglio la della Cittì di Fi- 
renze , ed i luoghi vicini. 

§• 33. V. Finalmente per quello riguar- 
da gli altr* impedimenti polli nell' alveo del 
Fiume , cerne luci de' Ponti troppo riftret- 
te , Pignoni, e Saffàje , che odano al libero 
corfodeir acquej ce. Dirò primieramente, che 
molti di quelli oilacoli Ione necelfarj ed indt- 
fpenfabili per impedire un mal maggiore, II- 
fe anche folle poffibile di toglierli tutti, non- 
dimeno ne rifui te rebbero in confronto si tenui 
vantaggi , che non avrebbero mai una fenlibi- 
le proporzione col rapido naturale alzamento 
del Fiume, e coi prefenti , e futuri noilri gran- 
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diflimi bifogni. Conchiudo dunque, ehequan- 
to lia grande l' attenzione ci' indurirla de' To- 
fiam , ,n modificare e migliorare la condizio- 
ne del -fiume, nondimeno quando eflb debba 
fioriere rinchiulb fra fooi Argini, porterà Tem- 
pre grairiffimi pregiudizi alla pianura Talea, 
na . Il che ec. . 

PROPOSIZIONE TERZA. .. 

N«;«7» U Colmate regolari poflmo efer, 
m fuffmtnte rimtdio ai pregiudizi della To- 
fiana. 

S. 14- ^Onofceva la mente profonda del ce- 
V_j lebre yìvtani T che attefo il rapido 
alzamento del Fiume, e de' fuoi Influenti, 
non v era altro rimedio per le pianure adia- 
centi , che rialzarle e colmarle per mezzo del- 
le torbide, quanto più il Fiume s'inalza „Q&. 
/io (die Egli nella Tua Relazione fopra Fifa) 
per mio antico parere è V unica maniera , cht 
«far fi peffa .... a quefio partito o ru tempo 
o TASDì/, ba per iteceflìtà da venire una volta „ 
Ma quelìo grand' uomo penfava , che fidovef- 
le imprendere la vafla operazione per mezzo 
delle Colmate regolari , né mai , per quanto io 
credo, gì, cadde in pe n fiero , di elaminare l" 
incomparabile vantaggio di una Colmata uni- 
verse a tutto Fiume aperto. Di quell'ulti, 
ma Ipecie di Colmate io parlerò nella l'rvpt le. 
guente; ed ora, fempre con quella onoriti, 
cenza che fi dee a quel Ccleb. Matematico 
e agli alni recitabili Feriti, che moderna- 
men- 
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tosate fcftengono il progetto delle Colmate 
regolari, farò vedere, che tali Colmate, ol- 
treché fono difficiliflìme e quas' imponìbili da 
efegnirfi, non poflbno mai eflère un tufficien- 
te mezzo per toglierei preferiti già vidimi dan- 
ni della Tofcana. 

§. 35. Intendo per Colmata regolare quella 
che fi fa colle feguenti leggi : Trina che il fi- 
to da.bonifiearfi lia circondato d' Argini , on- 
de non abbiano a rifentirne danno i Poflellbri 
vicini. IJ. Che vi fìa una Chiavica nella fpon- 
da del Fiume , per cui ed a tempo opportu- 
no, e con quella regola che richiedono le cir- 
coftanze del Circondario, lia introdotta una., 
data quantità d'acque torbide, e non più. III. 
Che vi Ila un' alita Chiavica i n un punto in- 
feriore, per cui l'acque chiarificate Tedino 
nello Iteffo Fiume, ceffata la piena, ma non 
già in Mare per canali interni , per non re- 
car danno agi' Interefìati inferiori . IV. Che ab- 
biano a ricolmarli i (iti più baffi dello lieflb 
Circondario, in guifa perù che non abbiano 
ad allagarli nello fteflo tempo , ed a perderli 
i fiti più alti, e Je campagne rinchiufe fra_. 
quello. V. Che vi fia un numero fufììcienteui 
Canali dentro il medefimo Ktcinto, anche ar- 
ginati fe occorre, per condurre le torbe ne' 
fiti più lontani , e che interrendofi quefti Ga- 
sali , fiano fcavati di tempo in tempo . ec. 

§. 16. Una tal maniera di colmare, quan- 
do fi abbia ad eflenderc a tutta l'adiacente 
pianar* ToftMtii in tutti que' fiti , che hanno 
bifogno di effere rialzati in proporzione dell' 
alzamento de' Fiumi , feguito fino al giorno d' 
oggi» 
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oggi) tìefce «t lunga, il di (pendi ofa , 
Cile, e ripiena di tali e tane' inconvenienti , 
che neppure fa d'uopo penfarvi . Perche fri. 
mo qual Teforó può mai folìenere le fpefe 
immrnfe che vi (i richieggono, in formare, e 
contervare tanti Argini circondari ■ tante Chia- 
viche d'ingrefio, e d' ufcita ; Canali inferenti, 
e deferenti fenza numero, Infinite cuftodie d* 
uomini per le Chiaviche; far altre fpefe e- 
nomi che feco porca necclfa riamente cna si 
vaila impieiaJ 11- Rellano interfccati ti «e Ba- 
lia mente dagli Argini circondati, oppur rena- 
no inrert.ti dalle con finzioni gli Scoi, delle 
Campagne che rimangono fuori della Colma- 
ta , e quindi fe fi aiquilla terreno da u.ia par- 
ie , le ne impacula , e Se ne perde altrettan- 
to dall' altra . III. In tanto numero di Colma- 
te, in Cu. ed in ckioiUow tutte d.rff tenti P 
una dall'altra, e (incarnente nnpoihb.le , di 
formare una pianura continua , equabilmente 
inclinata verfo il Mare , a almeno veifo il 
Fiume, in .gitila che dopo fatta la bonificazio- 
ne non reftino qui cavità e balli fonai , le pro- 
minenze e lidolli , e che quindi non abbiano 3 
formarli Sragnie Paouli , dove ora fono Otti, 
e fiorite Campagne. IV Non potenoofi io tem- 
po 0" eferefeeaza incroduire alrr'acqua toibi- 
da, che quella la qìiiìe pub capite e (tare 
incartata fra gli Argini circondari, e che inol- 
tre non abbia a lormoniare i luoghi lamen- 
tati dello llerfo recinto , l' operazione di ricol- 
mate tutt' i liti baffi della Tofana , deve rie- 
feire lentìflìma, e lunga per molti fecali. V. 
Deve riufeire ancata pili lunga , yetchè doven- 
do. 
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doli tenere l'acque ad trn dato 'livello come 
fopra, fi rendono Tariffimi ed iRantanei quei 
momenti , ne' quali 1" acque della piena del 
Fiume, entrando per la Chiavica Superiore, 
pollano aver eGto per la Chiavici inferiore. 
VI. Per la lentezza con cui deve neceifaiia. 
mente procedere quella operazione , reità a ve- 
dali C e quello e ciò che richiede ii maggiore 
rilleBb fui noflro proporrò ) refta , dico , a ve- 
derli, fe l'alzamento dell' Amo, fuflìflendo gii 
pteffo che tutte le medeftme cagioni , andrà 
poi del pari coli' alzamento delle pianure per 
mezzo di quella forte di Colmate. Io per me 
tengo per certo, che in capo ad un fecolo 
non fi avranno rialzare tutte iiniverfalmentìj 
le pianure neppur un quarto di braccio, quando 
il Eiume frattanto, ed i fuoi Influenti, li la- 
ranno rialzati per ben tre braccia ; e quindi 
tanto farà lontano, che relìino o tolti, o mi- 
norati , che anzi faranno di gran lunga accre- 
sciuti i prefentì graviilimi mah, che abbiamo 
notati al §. iS. Cunchiudo dunque, che per le 
iasioni addotte , ed alrretrante che potrebbero 
addurQjil penderò delle Colmate regolari, cioè 
fatte fucceflivamcnte con ordine, a. tempo, e 
luogo, è difficiliilima , per non dir imponibile ad 
efeluirli, e che anch' efeguito, non farà mai 
mezzo ballante per falvare dai grandi pregiu- 
dizi dell' Arno la Tufiana . II che ec. 
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PROPOSIZIONE QUARTA. 

V unica vero, e radicale rimedio ai mali 
della pianura Tofana S la di/arginale <F Ar- 
mi, a Jia le Colmate a tutto Piume aperto. 

5- JT ^Uefìapropofizione, ch'èlabafefon- 
damentale di tutta la prcfente mia 
Diflertazione , e eh; in Te Uefa contiene mo- 
menti di fomma ed ellrema rilevanza., merita 
bene , più di qualunque altra di edere trattata 
con tutta la rifk-ifione , la gravità, c U chia- 
rezza , e perciò fa d'uopo qui premettere al- 
cune dilucidazioni , che ci fervano come di lira- 
da ; prima di cimentarti a provarla. 

38. Prima di tutto quando, io dico dt- 
firgtpont, /pianata d Argini, 0 /a Colmai a a 

biano a demolirli le prefenti arginature d'Ar- 
no, e de'fuoì Influenti , in maniera che tutto 
il Fiume, ed i Torrenti, abbiano a vagare Ten- 
ia norma , e fenza legge , per le crcoftanti pia- 
nure. Una tale operazione oltreché farebbe 
difpendiofiiTima e difficilillima da eseguirli , non 
combinerebbe neppure colle mire ch'io mi pro- 
pongo nel mio fiiìema . Quando dunque dico 
B-Jitrpa.ìiLions . 0 panata, intendo ctie lungo 
gli Argini del Fiume, e de'fuoi Influenti, v' 
abbiano ad efiere degi" Incili ,0 lìano Sbocchi , o 
Emi fiat j , di una data profondita e larghezza , 
COftretti e difpofìi nella guifa che dirò in ap- 
pretto , dai quali Sbecchi abbiano ad ufeire Ir 
acque torbide in tempo di efaefeenza , a ri- 
O coi- 
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colmare tulta univerfalmente , e tutta in un_. 
tejipn, la delira, e !a fmillra pianura. 

§, 39. In fecondo luogo, io nondirògiam- 
mai, in qual (ilo ( parlando folamente del Fiu- 
me Arno) dtrba :o;i:irc : ^ii csii Ha Spianata . o 
fia la formazione di queft' Incili , negli Aigini , 
cioè fé abbia folamtnte a tarli fui Territorio 
Fi/ano, oppur anche nel Territorio Vhrenline 
fottOj o l'opra Firenze ; richiedendoli per de- 
finire quello punto rilevantitlìmo, una precifa 
e dettagliai cogn'zione di tutte le circoliate 
locali, e del Fiume, e delle pianure, la qual 
cognizione non puf> avere certamente chi non 
ha mai veduta la Tofana. Mi rimetto dunque 
al giudizio di prrfone pratiche ed intelligenti, 
le quali dopo moiri foprallunchi , ed efami , 
l'appiano preci fa mente definirlo. Io non ottante 
dovendo qui trattare quella liuteria per modo 
accademico, e non eseguirla come Soprinten- 
dente , o Ingegnere, mi (labilirò pe: pura , e 
mera ipnreli , e quali per modo à' etempio , 
che la D farginatura debba incominciarli là ver- 
fo Levate, cioè trenta miglia circa t'opra Fr- 

dall' autori rilperrabile del fuddetto V.Vhni t 
il quale ci allicura , elicle colmate d' Urna 
nel); valle pianure prelTo Levine nel VMirno 
(uperio c, tono di una grandilfima neciflirà, e 
che farebbero lutto Oro. 

"S 40. In terzo luogo intendo che i lo. 
ptaccennati Incili, o Emrffarj, fiano fatti nella 
maniera che fegue : Ad ogni qual tritiate di 
40-, oppur 50. l'ertiche, tanto a delira quanto 
a fìniilra, cominciando dalle vicinanze di Le- 
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vtnt Uro al Mare ( eccettuati perà i Gt?oc- 

cupati dalle Città , Terre , e Cartelli , o impe. 
dui da poggi J li tigli trafverfalmente l'argi- 



braccio p: ik aita deli' ordinario pelo delle ma- 
gre; intendendo io i che in detto tempo di 
magreÌM non abbiano mai ad eflère fìneoibra- 
U a te 
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te l'acque del Fiume, mi a iettare tutte in- 
cattate nell* Alvee. 

P-r maggior chiarezza di ciò che (1 è. 
detto finora infoino agi' Incili degli Alpini , 
fia difcgnara pet la piena AB ( Fig. IP. ) 
la cadente del Fiume in piena, per la linea 
C D la cadente del Fiume in magra , ed infie- 
rii? la cariente della Campagli . e per il tra- 
pezio A BCD iia difegnaro i! profilo dell'ar- 
gine deliro del Fiume da levai* finn al Ma- 
re : i trafori dell' Argine dal punto A fino al 
punto O indicano «li Hnvl^ij continuamente 
crefccnti in profondità da Levine A fino al ter- 
mine delle dieci mig'ia O: eli altri trafori dil 
punto O fino al Mare in B. indichino gli Emif- 
farj paralleli col loto fondo al pelo deli' acque 
magie, ed alla fuperficie della Campagna .Tut- 
ti qu:ft' incili lìano ricoperti di un Ponte di le- 
gno pel paleggio degli Uomini, degli Anima'- 
ji , ec. in tutti quc'iiti ne' quali v'è bifogno. 
Inoltre Ì primi EmilTar|" che tanto a delira , 
quanto a iinillra fi formeranno nel principio 
iteila divcifione a Levine, e per tutto Io fpa- 
zio delle fuddette dicci miglia, fiano armati tan- 
to al fondo, quanto ai lati, ed alla parte di 
dietro, di un leggier tavolato in foima di sbal- 
zo. Gli altri Emiffarj poi fino al Mare, i fu- 
perlluo , armarli di alcun prelidio di tavole, 
come ii iileveià meglio in apprettò. Nella ftef- 
fa manina, cominciando da quel punto che fa- 
rà giudicato opportuno da' Penti, fi facciano 
gli Em'fsaij a tutti gl'Influenti, che tanto a 
lisiìra quanto, a fitiifira, me t fon capo nel Tron- 
co Macflto d' Afta da Levane fino al Mare. 

i. 4L 
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§. 4'- f° quarto luogo intendo , che nel 
terreni adiacenti pivìso lo s'jjcco di ciafeunn 
dei luddetti Eniifsarj v'abbia, ad efèsie non già 
un canale di grand: portata, e di grande di- 
lpendLO, ma una (crnplice fofsa, delle Colite dì 
Campagna, la quale riceva l'acqua diramata., 
dagli Emiliani e la porti a ferpeggiare per la 
pianura. Edio oltre intendo, che tutte lo 
FotTc campereccie, e tutti gli Scoli delta-, 
pianura nano refi co:iimi:7ik\.Rri fra loro , come lì 
vede nella Fig.III., facendo tagli , e Ponti 
di legna, fc occorre fopra le Strade campeilri 
che per avventura inreriecalìero quelle fofle; 
affinchè le torbide pollano vagare a loro ta- 
lento per la pianata, e nello Beffo tempo in- 
camminarli liberamente albaflb , verlb il Mure. 

§. 41. Quinto: per quello riguarda il li- 
bero sbocco di quell'acque, menìre difendo- 
no giù ferpeggiando per le pianure verfo il 
Mare , data l' ipotefi , che le tre Foci che pre- 
fentemerite fi trovano allaSphggia , cioè quel- 
la dell' Arna , quella del Cai Armitene , e quella 
di Fiume morto, non fimo fnmeienti (quei eh' 
io non fap:ei definire) al libero' fmaltimeMo 
dell'acque, fenia che [lagnino per iflrada, in 
tal calo luppoiigo , che le forze unite di tutti 
gì' [nterclTati delle due pianure, o almeno la-j 
fina e munificenza del Clementi Aimo Sovra- 
no, pollano aprir? ìlstìjo i.i Spiaggia quanti Ca- 
nali , e quante Foci richiede il btfogno, come 
nel fecolo pall'ato per l'uberi mento del F. Cu- 
JielUh aperto fra il B*fro di S. Roffhre ,e fra le 
Arene del Lido, il canale, e la toce del fud- 
detto Fiume morto ; e come nel 171^. pel Bo- 
D 3 feo 
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fco' di Tamio/n , C fra le Beffi arme del M.i. 
re. fu aperto il canale e la foce del Caiani- 

§. 45. Sello non credo elTere un'efagera- 
jione, ma anzi un'inotefi diferets. ed affai 
minore de! vero lr> (labi lire che tutte due 
pianure delira, e GniflrS , adiacenti ali' Ama, 
ed ai fuoi Influenti pref; indirne, cominciando 
da Levane (ino al Marc per. ia lunghezza di 
circa 90. miglia, ceni perdano Una fuperficie 
di 360. miglia quadrate (a). Perchè fe confor- 
me alle cnrìderaz'oni dei l'etiti della Tolcana 
accreditate di! celebre S ; g, Dottor Perdi: (b) 
la fola Pianara Pìfana , detratte le Montagne, 
e le Colline, coiiipfend? 200. miglia quadrate , 
certamente la Pianura Fiorentina, detratte pur 
le Colline e le Montagne, n->n dev' effer mi- 
nore della Pfiina. ma anzi confiderabilmentc 
maggiore. Io concitante, fluitando un calco- 
lo il p-ù difcreto,e difa»»antagewfo, ftabiliró, 
eh; fra tutte due contengano una fuperficie di 
fole \ÓO. miglia quadrate, 

§. 44. Neppu e io credo di andar molto 
lungi errato dal «ero , fe -a per un calcolo di 
approdi inazione (ìabdilcn, che la caduta cotale 
delle fuddette pianure di Levane fino al Mare 
ila di Braccia 1S0. circa . Perchè ella è Colà na- 
turale, offervata da tutti i Pr..t ci in tutti i luo- 
ghi , che le cadenti delle Pianure cofteggianti 
i Fiumi, fono (poco più poco meno) parallele 
alle cadenti degli fiefii Fiumi; ne di quello ce 
ne lafcia punto dubitare l' andamento degli Ar> 
- ■ gini 

(a) Veli il 5. ,3. 

(i) Difitrjìfifrè la Pianura Pifana. 



) 
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eioì quali fempre analogo all' a Decritti de* 
Terreni e degli Scoli delle vicine Campagne . 
Ciò pollo , Ti fa che la pendenza d' Ama di Fi- 
rttne a Situa, per olfervazione de' più accre- 
ditali Periti (a), è in ragione di più di tre 
boccia per mìglio. E' vero che querta pendenza 
da Sìgiia al Mare va Tempre più raddo:cendo(ì 
come polla la natura di tutti i Fiumi; ma égli 
è vero altresì , che la pendenza del Fiume da 
Fra» alcendendo in fu fino a levane, dipe- 
la di gran lunga la (addetta ragione di tre brac- 
cia per miglio, ami fi rende molto precipito- 
fa, perolTerifazione del preludalo Vivimi. Pren- 
dendo dunque la media propcriionale fra la 
maflìma, e la minima pendenza A' Arno, è ben 
ragionevole il lupporre, che una tal pendenza 
ragguagliata Ila in ragione di due braccia per mi- 
glio , ed uguale a braccia i8o. per tutto il trat- 
to di miglia 90. da Levane al Mare ; e che 
perciò fia aitrettanEa la caduta totale delle con- 

§. 4J. P Premcflé tutte quelle cote, e nello 
lìcito tempo richiamate alla memoria tutte lo 
altre cefej che fi fono dimolìrate nel Gif. 11. 
veggìamo ora, quali liana gli effetti e le con- 
feguenie, che netelfanamente devono [i fu Ita re 
dal preferire mio Sifiema . Prima di tutto la Tb- 
figna feguìtà bensì a godete tutti i vantaggi 
che gode piefentemente dal Fiume Arno , e di' 
fuoi Influenti nel tempo di magia (§. 40-), 
ma non frfftirà mai più alcun di quei danni 
gravitimi che fcìTre prefen te mente dai Fiumi, 
e Torrenti in tempo di piena, anzi godrà nello 
D 4 pelo 

( «) Ab. glifi Dii Fiumi , ( Ttrrmi Cap. s . 
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fleflo tempo fonimi, ed ireftimabili b e ne fili . 
Perché il Fiume ( e lo Hello li dica degl'influ- 
enti ), tofìoche giungerà ad inalz-rfl frpra il 
pelo delle magre, trovando un'infinito numero 
di Emiir^rj a delira , ed altrettanti a finora , i 
quali tanto più lo fmungono e 1' abballano, 
quanro più elfo tende ad inalzarti , e ponano 
le di lui acque a ipagltarfi , ed a perderli fra la 
vaflità ìmmenfa di 150- miglia quadrate di pia- 
nura, non può mai alzar il capo, ni renderli 
in alcuna maniera gonfio e furibondo ( tanto 
più che gli mancano anche 1' acque degl' Influ- 
enti ), ma fvenato, fquarcìato e dìvifo in mil- 
le parti conviene , che ceda , c che appena giun- 
ga colla fua piena a fuperare di poche onde 
il polo della magra (§> 15.). Quindi fono fini* 
ti i perpetui timori , le angofee, eie vigilie 
della Nazione pel Fiume minacciofo in tempo 
d'eferefeenza ; quindi rifpjrmhte le fpefe im- 
menfe ed interminabili per la formazione , pel 
riattamento, e per la cuiìodia degli Argini; 
quindi falve per femprc , e ni' tempi più rinio- 
ti fempre meglio che ne' tempi vicini, faWe, 
dico dalle frequenti deflazioni delle Rotte le 

II. La differenza che pafTa fra '1 pelo 
delle magre, e quello delle piene d' Atm , 
eflèndo per oBervazione del Vivimi , di ot- 
to , e dieci braccia , ecco riforte nel nuo- 
vo Mem» per molte braccia la Cittì di Fi- 
renzr , di V:f4 , e le altre Città, Terre , e 
Cafleili lungo i Fiumi, nè quindi andranno più 
foggetee ai terribili trabocchi ed inondazioni, 
ehc pur troppo l' infefUno prefe eterne nte , ^ 
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III. L'infinita quintili di materie che Ce- 
co pollano le piene ,in vece di incamminarli alla 
fpiaggia i e portarli con tanro pteg'mdiiio della 
Navigazione , degli Scoli , ce. a ferreria te, e pro- 
lungare la Foce d' Ama, e le Foci di Fiumi mono, 
e del Calambrone , ed a recare dei fenlibili din- 
ri anche allo Iteflb Fono di Livorno ; ora fa- 
gliate e diiperle per le Campjgnc produrranno 
un'altro bene ineltìmabìle, di ricolmare, inal- 
zare , e render per Tempre capaci del loro Sco- 
lo naturale e nel Fiume, e nel Mare, le valle 
battìi re di Valdurno fuperiore, ed inferiore, di 
B'tntiM , di Facicchio , di Padul Maggiori del- 
lo Slagna, ed altre ^infinite fituaziom batte e 
paluiìn dei Territori Fiorentina , Tifane , Trutta- 
fi e Wftojeje, le quali al giorno d' oggi già 
vann» perdute in buona parie, e maggiormen- 
te sfiderebbero tutte perduro, km' alcun' itn- 
maginabm rimedio, all' avvenire . 

IV. A torbe, pref; a fior d'acqua dai fopradde- 
rcritti Emiiraij , ancorché 1* acque della piena non 
giungano a fovercliiare tutta uni verbalmente la 
fuperficie della Campagna ( quello eh' è affai 
probabile , attefa t 1 immenia vaftità delle pia- 
nure, attefa la breve durata delle piene del 
Torrente Amo, ed aitefa la grande pendenza, 
delle pianure, ed il libero Scolo dell' acque, co- 
me fi è detto di fopra, e come fi dira meglio 
in apprelìb ) , le torbe , dico, depofte nelle fo- 
le FolT> campeflri , e raccolte di tempo in tem- 
po da' Coloni, fervono del migliore e più pre- 
noto concime che polfa defiderarfi; e quindi 
relìano rifparraiate Agricoltori 3 ed al- 
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!i Nazione , immenfe fpefe , fatich: , Badi, 
ed induftrie, per procacciare una (ufficiente 
ftercorazione a'Ioro campi, e per fertilizzare 
con continue replicate arature , e con non mai 
inrermeflì lavori , il ludo ilerìle ed ingrato 
de* terreni. 

V, E per la pinguedine delle fuddette 
torbide , c pel tempestivo inJtfiamento , ed 
infrefeara dell' acque correnti , le Campagne, 
e le Praterie, abbonderanno (opri ogni ere. 
dire di Foraggi, Biade, Frutta c Belìiarrri 
(§• io.), e quindi fi vedrà in breve tempocre- 
feere a maraviglia ia popolazione, P opulenza, 
e la feliciti del Granducato della Ts/ìana. 
E tutti quelli inelìinubili benefizi ì tanto è lon- 
tano , che il lungo progrelTo del te mpo abbia-, 
a diflniggerli, o punto minorarli, che a Irti col 
maggior progretfò del tempo fi renderanno Tem- 
pre più grandi , e Tempre più colrantte peren- 
ni ( Cap. IL). E'duique ver" ,che ™ fpiana- 
ta degli Argini dell' A'aa, ede'fuoi Influenti, 
è l'unico, vero, e radicale rimedip ai prefen- 
ti graviifimi mali, e che an*i e fi tergente di 
fonimi, ed inenìmabili bentfizi alla pianura.. 
Teftd**: quello che mi età propoilo di pro- 
vate . 
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PROPOSIZIONE QUINTA . 



Il Sìfiima itili Colmate a Fiume aperta 
non purtn fan q»r/rì' ini nienti , che altri a 
prima vi fi i Jt potrebbe forfi immaginare. 

§. 45. "p\Opo di aver dimofìrata finretlcamen- 
\_J te I' utilità, e la foni ma importali, 
za delle Colmate a Fiume aperto, fari bene 
cercare ed efaminare per via d'artalili , quali dif- 
ficoltà e quali inconvenienti, pollano accompa- 
gnare o prefentemenre o in futuro, un si fatto 
Alterna. E prima di tutto io confelTcrò inge- 
nuamente eh' io non mi credo già , eh' effo ab- 
bia a riufeìre si perfetto in fé ftelfo, ed in tut- 
te le Aie parti, che tanto nella Tua prima efe- 
cuzione , quanto in progreflb del tempo abbia 
ad andare fempte efenre, ed immune da ogni , e 
qualunque forte d'inconvenienti (qual cofa v* 
è mai fopra la Terra , la quale polia dirli con- 
tenere tutti in completo i beni, fenz' alcun 
mifcuglio di mnlir} Ma in tal cafo, tutta la 

Suiflione fi ridoni a vedere, ed efattamente bl- 
indare, fé il numero grandiflìmo di beni , che 
unì venalmente rifultano alle vicine pianure nel 
nuovo (illénia. meriti d' effer po (lo a confronto 
col numero, e colla gravirS degl'inconvenien- 
ti che ne potettero derivare, (opra tutto iiu, 
paraggio dei gravili! ni mjJijChe prefentemente 
foffre la Tofcana dal Siftema d' argiruzione . 

Io per me tengo per certo , che per quante 
difficoltà, per quanti danni ed inconvenienti potef- 
fero mai rifuìtaie dalla natura dei mio Siilema 
eili 
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cffi non avranno mai alcuna proporzione coi 
danni infiniti che porta alla Tofcana. una foia 
Rotta dell'jfrse. Per alrro io andrò qui fantafti- 
cando coi penderò, ed immaginandomi, quali 
inconvenienti,.* quali danni poteifera mai ri- 
dondare o ai Pubblico , o al privato, dell' 
efecuzione di un tal fiftema, e feria diflìmu- 
larnealcuno, e con quella lealtà c fincerità , 
che fi richiede in un Ucmo oneilo , fpecial« 
niente in un'affare di tr.nta importanza, cer- 
cherò di fuggerirc polììbilmcnte que' mezzi j 
the vagliano , o a minorare in^ parte quegl' in- 

Fingiamo dunque qui prefenre un qualche 
P.-atico,ed intereflato della Tc/caui, il quale, 
o non ellVndo a portata di fentire tutta la forza 
delle ragioni che fi fono addotti; finora intor- 
no ai vantaggi delle Colmate a Fiume aperto, 
o piuttofto invafo di timor panico per la no- 
vità, e grandezza del progetto, fi acdBga a 
criticarlo , ed impugnarla nella maniera che.. 

S § 47. Obietto Primo: Alrra eofa egli e, 
che uri Fiume fia fempie corfo in Gitemi di 
natura , altra enfa, che qn Fiume dopo di ef- 
iere flato prr lunga ferie d'anni in liftema d' 
Arginazione, ora tutto ad un tratto fi voglia 
ridurre all' univerfale fpianata dt S li Argini, ed 
al lift-ma di Natura. Accordo anch'io, che 
fe Ama da lungo tempo feoneQe colle fue_j 
acque fopra le adiacenti pianure, e le aveflo 
già difpolfe, ricolmate , ed inalzate io tal gui 
fa, ch'elfo in tempo .di piena non giungere 
a foi monta rie che di poche onde, accordo, 
dilli 
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dilli anch'io, che le dftte pianare, e per liJ 
declività ed uguagliami del Aiolo che avreb- 
bero noceto ria mente acquiftata , e pel grafiii- 

fegg'ero infrefcamenio dell' acque , godrebbero 
Commi, ed infiniti benefit , ne mai alcun pie- 
Giudizio dallo Cpandiment« del Fiume, cornea 
i dlmoflrato nel Cap II Mi al giorno d' 
> ^P 0 cn? Funie (landa incartato 
fra Armature, Il e rialzato in tal gai fa col 
ilio Alveo, che caxmina come Commuto pet 
aria , a Cegno che il fior delle di la: l'iene , è 
p:u alto dorè otto, dove dieci, e dove dodi- 
ci bractia Copra il piano delle vicine campa- 
gne, lo fpianare gii Argini , olia il dare un., 
libero elico all'acque in tempo di piena, fa- 
rebbe per Io meno una cofa totalmente azzar- 
data, e io m ma mente peiicolofa. Perchè co- 
munque fi conceda , che le acque ; atrefa la_ 
grande valliti delle pianure, non abbiano a_, 
formontare fe non con una irrigazione fupet- 
ficiale e pafieggiera, le Campagne alte, 
medie, i cosa però molto probabile) e direi 
quali fìcura , che le Campagne più bade Te- 
tteranno allagate per l'altezza di molte brac 
eia, e per lo fpazio di molti giorni, in guilà 
che 1' acque rendendovi morte, e tìagnanti , 
vi produrranno delle grandi firagi , e rovine . In 
farri uno de' più rinomati Matematici della., 
Tofana (a), dovendo dire il proprio parerò 
intorno le Colmate a Prime aperto. Di qatfia. 
firtt di colmate , die' Egli , non occorre neppure 
ragionare, ejjiiido pur troppo manifrjìo, che al- 

(a) Penili Rihiiw fìpra il Valiamo ìaferiare. 
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tra f/ìta Htm dovrebbe afpttiarfeni fiera dilla 
defolitiene male di tutta la Campagna. Sono 
amori frefcbe le trìfit memorie delle Rotte fe- 
guiie negli anni addietro . quando Arno entrali- 

10 nella Campagna diftruft i fewaati , abbaili 
gli Alberi, e condnjjt quantità immenfa il Jab- 
Ut in mezzo ai camp, più fertili , con grande 
{pavento dì tutti gli Abitanti, che o Jì foferi, in 
W ofuron, tiretti a ricovrì nella parte 
,,u alta -d'Ite loro Cafe. Dai danni cagionati 

iu R ° n * * p f" cil ' r '•y"£ i » a 'J' t»«u 

Trh «Mm. E' dellcfltelfo i£. .innesto anche 

11 gran Maefiro dell' Idroflatica , il Guglielmi- 
ni.il quale nel Cap. XIII. Dilla Xatura dei 
Fiumi difapprova con tar.re , e si g>aui ragroni 
if (Ulema delle Colmate a Fiume aperto, elio 
farebbe una vera cecità dì chi non ne teftaflèj 
pienamente convinto. 

§. 48. Kifffitt . Prima di tutto intorno 
all'autorità nfpettabililxìiiia del Gugtieiminì, e 
del Perei!!, rifpondo eifere tanto lungi . eh' Edi 
difapprovino neppure per immaginatone il mio 
Iiftema , che ansi ne" (iti allegati non ne fan- 
no neppure parola, c parlano di un caio to- 
talmente diMtfo dal mio . Il Guglielmi™ parla 
del cafo in cui un Fiume vada con tutto il 
corpo delle lue acque a sboccare in un filo 
folo, per efempio in una Palude, e ad inca- 
nalarli fra quella ; ed fi Fenili parla di unal- 
tro cafo particolare, in cui l' immema quanti- 
tà d'acque dell' Amo folle portati a sboccare 
ad lillretto circondario di Valdarno inferiore . E 
nel}' 
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nell'uro, e nell'altro cafo, accordo anch'io 
che oc nascerebbero tutti gl'inconvenienti, che 
vengono notati da'que' celebri Mattonatici (a). 
E quello è appunto il calo fcpracccnnato del- 
le ito»( d'Amo, le quali devonc predirne que* 
finiftri effe-Iti , che non può ptoduire il mio fi- 
Berna, per due ragioni: Prima. Perchè non., 
luccede una /infra, fe prima il Fiume non Ha 
efurbiranremente rigonfiato nel fuo Alveo, e non 
abbia inalzato il fior della piena, otio, e die. 
ci bracc-a fop-a il livello della Magra , e dell' 
adiacente Campagna ; e quindi non è cola pun- 
to forpreniitnte , fe traboccando il Fiume da una 
tal' altezza , e con ral corpo ed impeto ri' acque , 
produca delle grandi rovine ndrefpoiìa Cam- 
pagna. Ma nel calo noiìro, in cui alla foptav- 
vegnenza di una piena , il Fiume tanto P lù re- 
fia fmembrato , e ribaltato di pelo, quanto più 
tende ad inalzarli , ed in cui 1' acque oivife per 
infiniti Emiliàij , e (pagliate per infiniti Condot- 
ti campe il ii . ncn pofleno can, minare , che con 
moto infinitamenie laido e lento, iatà Tempre 
impedibile ognuno di quegi'inconvenienti , che 
(ecc. porta una Rotta, cioè d' abbattere Alberi , 
diflrogger feminaii, condur Satbiaj c far altri 
limili mali. . . ] .... 

II- L' acque di una Rotta non trova- 
no ordinariamente altro (pasto , che un cir- 
condano di jo. 40. oppur 50. mila campi, on- 
de divagate, e Ipeflq non tiovano alcun elico 



t» Vedi il 5. p. mtnmo itf« Difefeeuraiu del 
Pi, c dell' Adi£c, ì quali e ìnPie.ii, e in Mjj-ifci,- 
devanu le | uro acque l'ipia le ciicrj-1 'ini C;;;:rv[.iu: , 
quello che non li fuppons nel calo noflro. 
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per ifcarìcatlt, fe non dopo cefTata la piena; 
e quindi non è cofa meravigliofa, fe giunga- 
no a tal* altezza , da fommergere fino i fecon- 
di piani delle Cale . Ma nel nuora fìtìema, 
in cui l'acque hanno 1' immenfo fpaiio di ben 
360- miglia quadrare per ifprindorlì , finirà cer- 
tamente la piena, prima che fi veggano non., 
dirò ricoperte d' acqua tutte univerlalmente le 
Campagne Cementa ti ve, ma anche prima che^ 
fijno riempiute tutte le Foflj, i Canali con- 
durtori, ed t Gri più , baffi ed incolei di tut- 
te le circolanti Pianure; tanto più che nel me- 
defi-no tempo in cui l'acque incominciano a_ 
fluite dal Fiume, incominciano pure a cala. 
ie,e fcaricarfi in Mare {§. 43.) ■ 

§. 49. Ma (fi replicatola fa-ìdellecam. 
pjgne più baffi? Non v'è pericolo, che a mo- 
tivo del maggior affluirò dell'acque che cala- 
no [muralmente dalle campagne più alte nelle 
pi li balfc, non v'è, dilli, pericolo) che quivi 
fi formi tal' altezza d' inondazione , per cui re- 
ftino foBcrchìati , e vadano perduti i feminati? 

§. 50. A quella replica . rifpondo primiera- 
mente con un dilemma, che fecondo me non 
ammette rifpolla. O il piano di quelì-' Campa- 
gne, cosi chiamate bafii , è più alto del livel- 
lo dell' acque magre del Fiume , e delle acque 
del Mare; 0 più biffo. Se più baffo: la cofa 
è difperata per le fuddette Campagne, nonj 
avendo già (colo tanto nel p-efente vecchio 
filì.ma, che nel liitema nuovo, con quefta dif- 
ferenza però j eh? in quello potrebbero final- 
mente riforgere per mezzo delle Colmate . Se 
poi il loro piani è più alto, non poilbno cer- 
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Mmenteandarefogactte ad alcun danno ■ Perchè 
fe le piene del Fiume , opiuttolìo Torrente, non 
durano ordinariamente più di 24. ore, come 
allettano i Pratici (a), certamente (e acqui 
delle Campagne balle j devono trovar eli to pei 
ri um crollili mi Emittarj nel Fiume, e pei com- 
petenti Canali al Mari, prima che giungano 
loro a ridono 1' acque della Campagna Tuperio- 
te, le quali oltreché non poflbno calar giù in 
tanta copia in il breve tempo, trovano anch' 
ette sbocco contemporaneamente nel Fiume. 
E fe mai una qualche campagna balìa re liane 
per avventura allagata pel concorfo delle acque 
fupetion, ciò farebbe indiiio bensì , che i Ca- 
nali (colatori dì efTa Campagna verfo 11 Ma* 
r: , n verfo il Fiume, fono troppo pochi, ed 
inluffidenti , e che pere ò devono ettere mol- 
tiplicati dall' induttna degli Uomini, ma non 
farebbe quefl • undifetto intrinfeco e reale del 
nuovo filicina. Finalmente data anche, e non 
concefla l'ipotelì, che in qualche campagna-, 
batta rtliattero fummeru i Seminati anche pec 
un braccio, o due d'acqua , nondimeno non 
potendo mai qu:iV acque Augnare a motivo 
del continuo fucceliivo movimento dell'acque 
luperiori nelle parti inferiori , e la lommerlio- 
ne non pitendo dui aie , che uno , due , "e , 
o ad Jìimmum quattro giorni, per si breve tempo 
tanto è lontano , che pollano rifentirne detri- 
mento i feminati , che ansi ne rifentano benefi- 
liocomc di piopolìto bo provato ai §§. 10., e il. 

$. ji. Obietta. II. Voi nella Fig.lil. vi ave- 
te immaginata la Tofeana uq piana regolare, 

(r) U Vivimi, il Grandi, il P,r,-Ui, ti alni, 
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equabile, e continuato, in maniera che le ac- 
que diramate dal Fiume in un [tonto (uperio- 
re, poflano camminare liberamente al baffo , 
e per vìa di Canali e FotTc caupeliri fcari- 
carfi in Mare; ma la cofa è totalmente di- 
verfa . Sappiate , che vi fono molte libazio- 
ni lung' -frnD , nelle quali i! Fiume ora 5' av* 
vicina, ora s'allontana da'Monti, e fpeflb 
ancora cammina fono le radici d-gli lleflì 
Monti, in guifa che viene a formare delle Con- 
che , dei Circondar) , dei Valloni , rinchiuli tra 
Fiume , e Monte , i quali non ammettono cer- 
tamente Scoli interni , che portino l'acque di- 
rettamente in Mure. Di ciò ne fi a un efernpio 
quel tratto interpoflo tra la Foce della Serra- 
iti , e Cafro»» , dove il Fiume a delira l'cor- 
re corteggiando il piede de' Monti . Cornea 
mai in quella, e limili lìruaiioni , è pefiibile 
(cavar canali di comunicazione col Mare » e 
ciò non potendoli, come nei fudd;tti circon- 
dari ■ e Valioni ,le acque non rigoniìeranno all' 
eccetto , non Magneranno per pili giorni , e 
non manderanno a male la ricolta? 

<j, ^i. h queir nbieiione tifpondo più co- 
le . Primo attefa la valla fuperlicie di ^5o. 

?-v-u-.Tr»fe*«u, non è poflibile , che il Fu- 
mi in tempo di piena poffa innalzati! che pò- 
chlfimo lòpra il livello della Magra, come 
ho dininltrato al §. il. Dunque non e poiìì- 
bile, che nei detti Valloni , o abbiano, o non 
abbiano Scolo direttamente in Mare, pofia 
imi inaiarli l'acqua molto Ibpra il livello 
della Mjgra a danno della Campagna . 
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II. Se fi trovano long* Amt i detti Gir- 
ConJarj pei" efempio a delira, non ritrovano 

foi gii Beffi circondar] anche» finiftra , ficchè 
acque ( ceffata la piena )pa(fan<to pegl' Inci- 
li del Fiume dalla Pianura delira alla Pianura 
finiftra, non potorio incamminarli per quella 
via direttamente in Mère. 

III. Pollo ancora che vi fotte qualche fi- 
lo, in cui tanto a delira , quanto a finiftra, fi 
trovino idetti Circondari, rinchiufi fra Colli- 
ne, che arrivino colie loro radici fino allefpon- 
dc del Fiume, non è poflibile , che per la 
grande chiamata dell'acque, prodotta dagl' 
incili podi nell' Alveo ^ e l'opra, efotto ìe fud* 
dette Colline, non e poflibile , dico, the il 
Fiume non dia libero e fpedito ricetto alli- 
fcolatuia dei fuddetti Circondar), .ti ..; • 

ICi Finalmente fe li trovaffe alcuno dei 
detti circondar] fra lo (paltò delie foprindica- 
re dieci miglia C 5- 4°- )i Bolle quali non efTen. 
dola profondità degl'Incili ai livello della Ma- 
gra , le Campagne dei medefimi circondari non 
avrebbero fcolo né verfo il Mari , nè verfo il 
Fiume, allora vi farebbe il rimedio, di for- 
mare in que'liti delle Chiaviche lungo il Fiu- 
me, da tenerli chi a (è in tempo di piena, e da 
aprirli fubito ceffata la piena, per dare libero 
fcolo alle Campagne dei faddetii Circondar). 

53. Obietto IH. Almeno fuccederà que- 
ll'altra inconveniente; che buona parte del- 
la Pianura Tofian* , St non ne rifentiffe dan- 
no dalla univerfale (pianata degli Argini , non 
verrebbe certamente a rifentire il benefizio 
della Colmata . Perche fi fa pei cfperienta . 

E 3 cae 
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che le acque non ma fi tengono aUòrte le loro 
materie che per un dato tempo , e che in ca- 
po a poche miglia di cammino, fecondodiè 
vanno perdendo il proprio grado di velocità, 
depongono le Torba , e fireodono limpide, e 
chiare.. Dunque data L' ipotefi , che li <o- 
minciàfle la di largì nazione (tei Fiume nel Vd- 
Aayw Jkferierr, in diftanai di circa 90. mi- 
glia dal Mere, le acque dopo un sì lungo 
tutto, giungerebbero , ne' Cti tvftrte-re fpogtie 
di torba,, e totalmente chiarificate . E quindi 
]e pianure più vicine al Mure, come il T'r- 
rìiorio tifiti , Valiarm inferiore , ed altre 
balìe lìtuaziom , che fi trovano nel maggior 
uopo, renerebbero fenia il beneficio dello 
Colmate. 

§. 54. Rifpofla; A queft' inconveniente ha 

riveduto, lenzadi me, con fommo contìglio 
Natura. Eira ha interfecata la pianura Tu- 
fittila con tanti fiumi, Torrenti, e torrentel- 
li, e gli ha diftribuiti cdifpnlti qua e la, qui 
in ugu.ili diflanze e con tale ordine , eoe ftipbra 
qu^li aver avuto in mira un" equabile univer- 
se. Colmata dì tutte le Caftip.ig^e adiacen- 
ti, fenu volerne defraudare porzione alcu- 
na. In futi a aelìra d' Arno , cominciando da 
Lrvint A->t> al Mare, fi contano molti giouì 
bl'iuwxij coinè Steve,, Mugnaie, Bif:n%io s 
Ui.tbram Ujlhna , Strcz,z,tt , ed altri Fiumi- 
echi , e B ini di minor portata; ed a fimlira 
pi' fluenti Gr.ec , V« , E*" - */< > £w '?> 
£r*„ed altri p.ccoli Fiumi , e Torrentelli . bc 
dunque tanto adelha , quanto a lin.itra , ven- 
g*oo.putieatiitt tatti cetili Influenti gli iteBi 



In- 
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Incili, o .Emirati", che hofiiggerlti .Intorno al 
Fiume Jrnti, e tutti quell'Incili fiano refi co- 
municanti fra loro da delira a finitrta , come 
fi vede nella Fig. IH. ,- non v' è dubbio , ebe 1= 
torbe relleranno con tal ordine, c con tal gra- 
dazione dilìribuittf , che neffuna parte 
conterminanti pianure reitera fenza il bene- 
fizia delle Colmate . Aggiungo di più , che te 
in qualche fltuazione, per elfete troppo baf- 
fa, f\ vedette, che pel fopraccarico dell' ac- 
que fuperiorì non potettero giungere in fuffi- 
ciente quantitàle torbide , dirimpetto a tal 0- 
toazione (i potrebbero tenere gl'Incili lung* 
A'M> un mezzo braccio più baffi degli altri , 
affinchè cfla riferiti:.' Alluvione , prima che 
difendano chiarificate le acque fupcriori. 

.5". 55- Ma qui fi replicherà, che i due 
Influenti Ufciana , e Screzisi, portano quali 
fempre acque limpide e chiare, e che quindi 
le pianure giacenti a de/ira e finilìra di que' 
1- iumlccil: , e quel eh' è ancora, confidetabiie j 
, i Lighi di Facicchio , e di Reatina , non loto 
non rifehtiranno alcun benilìzio dal nuovo fi- 
flema, ma anzi , conia fembra, fi ridurranno 
a .peggior condiz : one di prima. 

> 5A Rìfpondo, elfer imponìbile, che 
quantunque I" Vfeiau* . e la Screma da fe non 
portino torbide, le citcollanti pianure, ed i 
Laghi di Faceccbìv, e di Bieai ina , non abbia- 
no a fentir benefizio dal nuovo Sillenia, e 
non abbiano a ridurli a condizione incompa- 
rabilmente migliore. Perchè 

FnmoLi cagion funefia de'mali che prefente- 
Hente ioffionolefuddettepiauuie,fono le piene 
' E 3 <T 
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d' A rn; te quali non dando chiamata all'acque 
'de' Laghi che difceodono peri' Vjliana, e per la 
Serti,!,*, le tengono in cojlo , Ir obbligano a 
Imboccare dagli Argini, o almeno ad impe- 
dire la fcolatura dell' acque piovane. Nel 
nuouo fitrema , in cui l'acque d' Arno faran- 
no Tempre al pelo della Magra, o poco più 
alte, 1" Ufirraa , e la Strizzi in tutti gi' in- 
contri, e in tutte leStagiom avranno un infi- 
pne caduta in Arno, Sballeranno per molte 
braccia il li»eJlo delle loro acque; e quindi 
riformeranno tutte le conterminanti Campa- 
gne , e reneranno Tempre afeiutti , non gii del 
tutto, ma in qualche buona parte, anche i 
Laghi di Bìeatìna, e di Pnctccbio. 

Seconde Secondo fc le fudderte Campagne 
non faranno ricolmale dalle torbide dell' Ufcìa- 
„a,e della Strizza, non fono però si lontare 
dall'aio, (he non abbiano a godere il be- 
renr.io delle Torbide , che difenderanno pe- 
fY Incili a defila del Tionco Maeltro: tanto 
più che quello tronco fari continuamente rin- 
vigorito dall' acque torbide , che aiini!ìra,e 
quali dirimpetto alle fuddette pianure , vi 
portano i fiumi Evita , Ctcìnilla , ed Era. 

T"-zt Ami le fuddette Campagne, ed i La- 
ghi di Fnccccbio , e di Bìemina , faranno fem- 
pre in ittaro di «llere bonificati e ricolmati 
dalle alluvioni, forfè meglio di qualunque al- 
tra litigone delia Tofiana. Perche liberati 
la Strizza dulie Cateratte che la chiudono 
alla foce , e J' Vfcijna liberata dal Regolatore 
che tiene preffo il Padule , ficcome i loro letti 
Ibi» molto più baffi delle Magre i Arne^ 
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cosi ad ogni mimasi fitte ft e ma de! Fiuraej 
fot" fempre pronti ( anilic primi ccg.' IpcìIì 
fuperioti ), a prendere le turbe C'Ami, e 
pei meno di' p^cpij Incili a def-raj e ii;u- 
lira, portarle «ricolmate I; Addienti Cam- 
pagne, e conduce anche nei Laghi di Bien- 
tioa , e di Fuecccbìo , per quanto perà potrà 
comportarlo la pendenza de' laro Canali. So- 
lamente devo avvertite , che gì' Incili da farli 
lungo quelli Fiumicelli , devana eflete diffe- 
renti dagl'Incili, che abbiamo deferitti lung' 
Arno , cioi devono efTete muniti di Porta , da 
aprirfi , quando per 1' Ufcian» , e pet la Serra. 
za, entrano di ringorgo le piene d'Arno, e 
da ferrarfi quando difendono ( benché ora 
molto più miti edifercte ) le piene limpide = 
chiare de' fuddetti Laghi . 

§. S7< Obietta iV.Ma come mai potran- 
no fatii tutti quell' innumetabili Incili ;ea de- 
lira , ed a finiitra dell' Arno per lo Ipaiio di 
00. miglia, c a delira, ed a lìnidra di unti 
Fiumi , Torrenti, e Tornntctli , che interfeca- 
no le due pianure laterali ? voricile farli par- 
te in un Anno , e parte in un alno ? alloraTi 
vedrebbe un grande sbilancio in tutte 1' acque 
(li que n Fiumi , e lunederebbero delle grandi 
rovine. Oppur vorrefìe che fodero latti tutti 
ad una volta in un Anno? E in si breve tem- 
po potrebbero efeguirfi ? 

}. 58. Rifpondo, efler vero , che fc par- 
te degl' Incili li faceffero in un Anno , parte in 
un altro, nafeetebbero dei grandi inconve- 
nienti; perchè (e per efempio , fi faceflero fo. 
Jainente gl'incili lung' Arno, alla fopravve. 

E 4 fiuea- 
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gncnta di una piena , fi vedrebbero gì* Inf luen- 
ti in tale tumulto, ed a precipitare con un- 
ta veemenza in Arse, che "alerebbero fen- 
Ti dubbio dei terribili fquarcumenti e negli 
Alvei fubalterni, e nell' Alveo maeiìro. Non 
v' è dunque dubbio j che quelì' Inci li debbano 
efier fatti tutti ad una volta, e in un Anno, 
anzi in quell'intervallo di tempo che fuole 
ordinariamente panare fra piena , e piena. E 
éjaeflo fi crede un impedibile fi li co , o mora- 
le] da efeguirfi? Io per me lacredo anzi un' ira- 
prefa fdmmamente facile a ridurli alla prati- 
cai ed alla fua totale perfezione. Perchè io 
confiderò, che tre, o ai più quattro Uomini 
in una fola giornata pollano canioaamente 
formare un Incile ( eccettuati pero que* porti' 
Incili che richieggono difefa di tavolato , co- 
inè abbiamo detto di fopia, e come oiiemo 
megtro fra poco ). Per quanto grande dunque 
f.a il numero degl'Incili da farli e nel Tron- 
co reale, e nei Tronchi fubalterni, fe fi farà 
glultamente il calcolo , fi troverà , che fei mi- 
fa Lavoratori fra lo fpazìo di un mefe danno - 
compiuta l'operazione. Se dunque un Sovra- 
no Comando commetta a tutti i Proprietari 
ed Interelfati, o alle Comunità e Hielidenze, 
di formare i refpettivi foro Incili dentro un 
dato limite di tempo, e con quella norma-, 
che fofle loro preventivamente indicata, non 
v' e dubbio , che in breviffino tempo, e con 
fomma facilità non refhffe regolarmente ed 
ottimamente efeguita l'imprefa. 

«. < 9 . Obittta V. perirà la Navigazione 
d* Arno ; e la- lagione è si chiara ed evidea. 
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te, che fembra non ammettere ilfpnfìa. Tir- 
chi f e lo itibilime:tto, olia la pioto»d.ti 
naturale di un Fune, dipende, cune infe- 
gnano i valenti Urtatili , non dille Magic, 
ma dal pelò e da',!4 forza delle «udirne pie- 
ne, fccetto, che a q-janto minor gtado di fot- 
ti ferì ridotto il punto maffimo delia iteifii 
pieni, allietiamo s' interrili, ed fi eleverà 
il fon-Io del Filine. Ora nel cafo noltro , 
coiti «condoli a fnwnibrate I' acque •!' A'»» 
in tempo di piena da Ltvane fino al Ma- 
te , ed a l.iisnbrare non folo l'acque del 
Tro.ico Maeftro, ma anche de" Tronchi ru- 
batemi , in gu fa che la piena d' Amo, 
e de' fuoi Influenti , abbia a riufeire ot- 
to , oppur dieci braccia più baila, e mino- 
re delle piene naturali del giorno d' oggi 
(§• 45-)' non V ha dubbio , che il Fiume 
ìpoffato in tal maniera di forze ,non abbia a 
ridurli di un colio affai languido e lento non 
abbia a deporre per ifìrada le roareriefpeeial- 
mente più grolle, come Saffi, Ghiaje , ed Are- 
ne , e non abbia in breve tempo a forrenare 
ed ina Ira re ecceder teme me il letto dell' Alveo, 
e fe prefentenienre la Navigazione nel tempo 
di Magrezza è pur troppo flentara e ptecatia , 
che dovrà fuccedere, quando il letto del Fiu- 
me fi farà inalzato per molte braccia ì 

§. 60. Rifpofiit. E' grave, adir vero, e 
forte quel!' obiezione , e tanto più grave , quan- 
to più intereir.mre , egelofn agli ocebj del l'iin- 
cipato, e della Nazione, t l'oggetto del com- 
mercio . Ma mi luliago , che non riufeiri nien- 
te meno grave, e meno forte laiiipoiìa; ami 
fpe- 
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fpero di provare a tute' evidenza , che la Navi- 
gazione d' Arno(e lo ftefib dicjfi degl' Influen- 
ti) non Colo non fitrà punto danneggiata nel 
nuovo Sifiema , ma anzi fari ridotta a condi- 
zione molto migliore . E per ben intendere 
quella, efaminiamo gli effetti clic devono na- 
turalmente fuccedete nei Fiume, ammeffo una 
volta il nuovoSifiema. Tolìocbè !e acque, al 
fopravvenir della pieni, incomincrano a sboc- 
care nella Campagna pegli Eraiffiri degli Ar- 
gini predo Levane nel punto A (Fig. /K),c 
ieguono a diramarli pei fulTVrguenti Emitfaij a 
delira, e finiftra fino al Mar,- , due i'cnomeni 
Ci devono olTervare nel Fiume,!' uno totalmen- 
te diverto dall'altro. 11 primo fenomeno farà , 
che P acque per qualche miglio fopra Ltvam , 
fenrendo a poco a poco la nuova chiamata,, 
degli Eoiiffàrj, accrefeeranno il loro movimento, 
c porteranno fino al punto A più prontamente , 
c fe fi vuole anche in maggior quantità le^ mate- 
rie (a). Il fecondo fenomeno (atà s che l'acque 
della piena cominciando dal punto A, fino al 
punto O,ficcome gli EmilTaij vanno a paco a pò- 



(a) Che dd Tronto fupc.iorf a Lcvvm afta a 
difccndere fino alpunroAuiu ina ::;:or u: :n:i- 

( erie, di quello faglia diluì naturi fo™"^ ^ 

(upmoTE rion fi j/lcavaro, e profondalo in Melone del 
nuovo accerto di v:':.(ir; , -:.•':■■ < ; ,H'j,-:'.y.:.: i- l-f- 

SÓTl nume Pòfi farTiSirò.^d av-ì arcoim^to 
il Tuo Alveo a norma del luddeno ^ccrrtb di veloc:- ! , 
],,--,Kn,- non r ,ii;,,i:> dTcreni più. oc meno di quelle 
the il Fiume pota naturalmente al giorno d oggi . 
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co i e quali infenfibilmcnte diventando femprc 
più profondi , e vanno tempre diramando mag- 
gior quantità d' acqua , fino a ridurre il Fiu- 
me al pelo d'acqua magra in capo alle dieci 
«jiglia (5 40-) le acque della piena, dico, 
andranno a poco a poco , e quali inienfibil- 
inente rallentandoti, e faranno necellitate a_. 
deporre a poco a poco le materie più grofle 
fra lo fpazio delle fuddettc dieci miglia. S:cchi 
dunque tutto l' interrimento ed inalzamento 
del letto d' Arno fi ridurrà al folo Tronco fo- 
pra Firenze, dove appunto, e gli antichi, e i 
moderni Periti della Tofiana , e fpecialrnen- 
te il famofo Vivìani, hanno fempre ceicato, 
per mezzo di Serre, e Traverfe, di raffer- 
mar le materie, ed impedir loro ilprogreflò 
nel Tronco inferiore. Ma il detto Tronco in- 
feriore da Firenze fino al Mare , fe fi confidc- 
li. Primo. La quantità di materie che vengono 
neceffariamente aneliate nei detto Tronco fo- 
pia Firenze. 

IL La quantità immenfa delie materie., 
che vengono difperfe per la Campagna , invece 
di fermarli nelì' Alveo , o poetarli alla (piaggia 
del Mitre, ed alla foce dei Fiumi . 

///. La quantità confiderai» liffirna di ma- 
terie che non verrà più {caricata nel Tronco 
Reale dagl' Influenti. 

W. Se lì confiderà , che le acque dopo cef- 
fata la piena ritornando chiarificate dalle Cam- 
pagne, c fcaricandofi in buona parte nel Fiu- 
me, devono certamente fpurgacio , c nettar- 
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10 (a); Se tutte queflecofe, dico, legatamente 
fi conliderino, fi concluderà certamente, che 

11 detto Tronco inferiore da Firenze fino al Ma- 
rt, deve mantenerti fgombro dì materie, e più 
fpurgato di prima . Dunque per concludere il 
prefente propoli to , la Navigazione alla Foce 
d'Arno, e per tutto il Tronco che convinti* 
dalMarefino a Firenze, ed anche per qualche 
miglio l'opra Firenzi , non folo non farà pun- 
to danneggiata nel nuovo litrema , ina an- 
zi farà molto più felice e migliore in tem- 
po dì magra, e quel che è refìellibile , an- 
che in tempo di piena. La Navigazione poi , 
cominciando per alcune miglia Capti Firenze 
fino a Levane reflcrebbe molto deteriorata ; 
ma in quello Tronco del Fiume, per tefìimo- 
uianza de' Pratici, neppure al giorno d'oggi 
v'è Navigazione di forte alcuna, 

§. ài. Obietto Vi. Ma in quello volito 
Siflema,fe non farà danneggiata la Navigazio- 
ne, farà certamente imponìbile, che non fiano 
frequenti ili me le Rotte del Fiume. Come mai 
potranno gli Uomini , per quant' atreniiorce e 
enftodia {appiano impiegare, come mai potraa- 



po. il Pelo, eli fur-u idrlli; irjlÌj-Liui'Liie.n.racIcrc- 

rifcono.Mi nel caio noilro , in cui e le Migri , e le piene 
fono poco più, poco meno al inedelimo livello , c dilli mo- 
dcfìnmfbna , le acque ebe ruoroioo chi i ri fica se , benché 
fimo il pelo della Migri , devono ivcr fbr.i lulfi-icnta 
per afforcare le munte deprifte adi' Alvso di uni , per 
«gii dilaniarla, piena Migra. 
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no impedire, che il Fiume in tempo di piena 
corrodendo col fuo violento cotfo o l'uno o 1* 
altro degrinnumerabiliEmiflarj, che fi trovano 
negli Argini a deiha , ed a finiftra, non 6 fac- 
cia ftrada per alcuno di quelli , e non produca 
delle grandi rovine ? Anzi di più in quel tron- 
co che giace immediatamente fepra Levane, a 
motivo della grande chiamata che devono ne- 
ttffariamente rifentire l'acque fuperiori per la 
nuova pendenza , come mai il Fiume non lì 
tenderà fommamente formidabile e violento, 
e non ifquarcierà ad ogni piena n dall' una— 
parte, o daii' altra l'Arginatura? 

§. 6ì. Rftùfta . A un [al inconveniente 
ho penfato, c ripenfato fellamente anch'io, 
ne per quanto ci penli, fornai immaginarme- 
lo poffibile nel mio Sitìema . E per ben com- 
prendere paratamente , *' iodico il vero, o no: 
d.vidiamo per grazia l'Alveo del Fiume in tie 
parti , in Tronco fuperiore a Levane; in Tron- 
co intermedio fra Levane e le dieci miglia fuf- 
feguenti; ed in Tronco inferiore, preib dal 
termine delle fuddelte dieci miglia lino al Ma- 
ri. Ora in neffimo di quelli Tronchi, iofo v e . 
dere probabile alcun pericolo di Rotta .No , 
nei Tronco inferiore; perchè il Fiume in tem- 
po di piena, non potenao feonere negli Emif- 
iat| che con una efpanuone fuperliciale, cioè 
col folo fior <t' Acqua ( §. ij. e §. 45. ) , noti 
può mai avere, come li ognuno che abbia 
ogni poco familiare la putita delle acquo, 
tal forza ds corrodere il fondo di alcun Enf- 
iano, e farli ftrada per quello. E fe anche fi 
voiefle concedere, che l' acqua fuperlicialedel 
Fiu- 
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FiumeavefTe tal fona , da corrodere (net efem- 
pio in un terreno Sabbiofo, c friabile J, e (pro- 
fondare, ed allargare oltre il dovere un qual- 
che Emiflàrio, che potrebbe avvenire per que- 
llo? oliando infiniti altri EmilFarte dii"opra,c 
di fotto , e a delira , ea lìniftra , fmembiano , e 
fpoflano il Fiume, nè gli Ufciano mai campo 
di far breccia piuttoflo in un (ito, che in un 
altro ? e fe anche facefle breccia , che forre di 
Rotta potrebbe mai fare, eiiendo colle Iq«_, 
acque fempre al livello della magra! Neppu- 
re può fuccedere alcun accidente nel Tronco 
intermedio; purché per tutta la l'uà clteiilìonc, 
quantunque il Fiume feorra anche qui a fior 
d'acqua pegli EmiUìni, non eflèndo però an- 
cora infievolito, ed ammendo abbaftanza dal- 
la diverfione, abbiamo avuta la cauteladi fug- 
gerire(§. 40.), che gli Eilnfiari lìano armati 
ed al fondo, ed alle fponde , ed alia parie di 
dietro, di un fufficiente Tavolato a foggia di 
Sbalzo, pec impedire qualunque corrosone. 
Finalmente per quello riguarda il Tronco lupe- 
riore 1 ci perfideremo non doverli temere al- 
cun pericolo, fe conGdereremo due cole. 

Primo che quantunque ii dia una maggior chia- 
mati jlle a; 1 ,\- nt>'i è Li i-j « • , Dvooiaieno 

quella chiamau 11 1 ' nza, e dilìri. 

buirla a poco a poco per lo ipalin d. ben die- 
ci miglia, ella chiamata non può riufcire gran- 
demente fenlìbile in alcun lito , nè produrre tìi- 
periormente quella violenza, eh' akrilipenfa . 
In farti quando (uccsde una Roila oeli'Antì, 
non sì di ;iU' acque fujjeriori una nuova pen» 
den- 
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denza di otto, dieci, e più bùccia tutta in urt 
tratto, cioè fra Io fpaiiodi 50. oppur Oe. per- 
de te f Eppure l'acque fuperiori alla Rotea non 
acquillano poi queir impeto e quella violenza 
di corCo , che (i renda impoflibile all' indulìria 
umana , di tenerle frenate erinchiufe fra le Argi- 
nature. Quanto dunque farà più facile tenere 
in freno le fuddette acque, quando lì dia lo- 
ro quella nuova pendenza, non tutta ad uil. 
tratto , ma a poco a poco, e quali infe nobilmente, 
cioè colla faccetti va gradazione di ben io. miglia? 

IL Supporlo ancora , che una pendenza co- 
si gradatamente diftribuita, avefie nondimeno 
a produrre una qualche violenza dicorlb, noi 
abbiamo avuta la cautela, di far cominciare 
la diramazione dell' acque là predo Levane , 
dove, per teltiraonianza dell' oculatillirno , ni 
mai abballami lodato divinili, vi fono ad ci- 
gni tratto dei Scogli naturali , che a tua ver fo- 
no , ed incaflano l'Alveo del Fiume, che fan 
no le veci come di Serre, o Pefcajo; e che 
per confeguenzi moderano la caduta, e la vio- 
lenza dell acque fuperiori, e tolgono ogni pe- 
ricolo di traboccamenti del Fiume (1). 

! O S;i fiii-tìctti Sc»i;ii i.iu- ti M Viviani, non 



in alai,) fra m.-.ITÌ, 1 quali fervano lUaltretianre l 

minciarh ui ramatone degli Emiffirj . Finalmente 
fieredefTero fufiicicnti :h : , v --'- Miilì, vi is 

Sttcnrc Pcfcaja! Se T ufi-Ta ftc'lTi cimcìTiam. 
diftrgiiniions d*gl' Influenti , non vi lari ter! 
alcun pelicelo di .".ette. 



Digitized by Google 



§. 6t, Otimo VII Ma (inora vi e ifuggi- 
gito dal I occhio un grave inconveniente , che 
dovrà fuccederc fenia dnbbio non molt' anni 
dopo i'efecniione del vedrò iillema. I voliti 
Incili là veriò Levani incominciano ccn una 
pìccoli ili ma profondili, ciré di un folo mez- 
zo braccio folto il labbro degli Argini, e poi 
di tutto in tratto canno crt lccndo in profon. 
diti, fino a ragguagliarli col pelo magro flel 
Fiume. Da ciò fapetc , che fenomeno ne deri- 
va necelfariamente i Ne deriva , che il Fiume 
neir efereicenze, tolìochè formonterà di poche 
oncie il livello della Magra , correrà bensì 
pegl' Incili inferiori , ma non gà pegl' Incili 
fuperiori , che non può forroonraie fe n° n ' 
giunto al punto maflimo della piena ; e quindi 
l' Irrigazione , e le Alluvioni faranno tempre in- 
maggior quantità ne'Sri inferiori , che ne' fu- 
pcnori ; ansi in quelle Attrazioni che fono pet- 
ite immediatamente fopra il principio della di- 
«erfione , cioè (opta il primo Incile preffo Lf 
vani, Jc campagne refteranno fenza. il benefi. 
zio delle Alluvioni; e perciò ricolmandcfi di 
tempo in tempo ie Campagne inferiori, e non 
ricolmandoli colla fleto proporzione anche le 
fupermri, ne deriverà quello peflìmo efFetto, 
che le fuperiori di tempo in tempo andranno 
perdendo di caduta , e di itolo , ed in capo 
non faprei dire di quanti anni, fi ridurranno 
alla infelice condizione di Paduli. 

§. 64. Rifp «fi» . Queft' obietto ,come ognun 
.vede, non contralta per niente l'elfcnza del 
roicfillema , ma bensì può contraltare l'ipotflì . 
c!;c per modo d' efempio 3 ho piantata di fo- 
p.a 
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pra cioè di cominciare la diverfione ridi; vici- 
nanze di Levane, piuttolio che in altro (ito. 
Ma io ho già confetTato lìnceramente fiao di 
principio , che non ho dati fufficienti , nèquel- 
le cognizioni locali , che poffano condurmi a 
previamente determinare, dove appuntino deb- 
ba cominciarli quella diverfione. Prima di de- 
terminarli , conviene , con diligenti fopralluochi 
rilevare molte circoflanze, ma quella- princi- 
pa li flirti a fra le altre, cioè f* il piano della 
Campagna ch'efilte immediatamente fopra il 
primo Incile, abbia di fua natura tale declivi- 
tà e pendenza verfo il Mjre, che quantunque 
Tedino irrigate dall'acqua, o rialzate dalle al- 
luvioni le Campagne immediatamente inferiori , 
elfo non perda di caduta a fegno d'infrigidire, ° 
impadulare. Se per efempio li trouaiìé un lito 
{ quel che non è difficile ), in cui il Fiume feor- 
rendo incallito fra maflì, oppurandie fra terreno, 
ma con quella condizione, che i piani laterali 
fieno uguali in altezza . oppur ( meglio )fiano più 
alti degli Argini del Fiume, quello farebbe^! 

verfione.' Perchè" inferi o P rmente™a qfefto (ito, 
dove gli Argini incomincia (Te -o a fpuntare, e 
ad elevarli per un mezzo braccio fopra il pia- 
no laterale, là andrebbe fatto il primo Incile; 
e iiccome la pendenza degli Argini in feguito 
dev'effere naturalmente analoga (poco pia po- 
co meno) alia pendenza de piani laterali , co- 
sì in feguito anderebbero fatti gli altr' Incili 
continuamente crefecnti in profondità; ed ìil. 
tal guifa le alluvioni, tuttoché riufciffeio pii- 
F ab- 
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abbondanti nelle Campagne inferiori dove fono 
più profondi gl'Incili, che nelle fuperiori , 
nondimeno con un tal avvantaggio di;declivr- 
tà e pendenza , fata femore imponìbile , che re- 
nino accecati , o impediti gli Scoli. Quella, 
replico, è una delle principali precauzioni , 
che devono averG in viltà nel primo momento 
chi fi manda ad efecuzione la grande , ed inau- 
dita imprefa, di far paffare un fiume dallo fla- 
to tumultuante e Violento in cui fi trova di 
Arenazione , alio flato tranquillo , e perpetua- 
mente benefico, ed inalterabile , di Natura, 
l'affato poi quello momento ctitice e difficile , 
già le cofe vanno fubito affiliandoli da fe llef- 
le' il nuovo (illema di Anno in Anno va natu- 
ralizzandoli ed avvicinandoli alla Aia perfezione , 
finché elevatiti per mezzo delle Aluvionn piani 
laterali , e per confeguenza ribaffataii \i prefen- 
te enorme altezza degli Argini (opra la vicina 
Campagna, allora fi rendono g;à I apertiti i gli 
Beffi Argini, e perciò diventano pu;e fuper- 
fiui i fopraddetti Incili, ed allora il Fiume gu 
.iiotto a quel perfetto fittemi di Nitura , che 
abbiamo deferitto al Cap. IL farà perpetua- 
mente , ed inalterabilmente la delizia , l' opulen. 
za, e la felicità della Toftawt. 

S. ni. Obttm ViV. Ma il volito fiflema , 
comunque cit'ilvi da molti altri danni , e ci re- 
chi dei ioinnii benefit , non andrà certainente im- 
mane da quelli aitri inconvenienti; cioè Primo. 
Di alla?aie le Strade campeflri in tempo di 
eicrel'cen« , ed impedire frattanto il Ub:r» 
Commercio. ;t at '* ; - ' 
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Si 

. P 1 «5W ! ^oprietwj, ad inalza. 
« i piani terreni delle loro Cale rurali , fecon- 
dochi di empo in tempo andranno rialzandoli 
per la Colmata le contigue pianure. 

ìli. Di aflbggetrare la Nazione ad una 
fpefa grunoInWi , almeno nella prima efeeu 
Bone del Siltema, cioè per formare un nume- 
ro infinito d'Incili a delira, c iiniitra d' Ar- 
ho, fa delira, e finifira di tanti Infiuen- 
ti che interinano la Pianura Tofcunx; per ri- 
copine tutti queli' Incili di Ponri di' legno, 
ed armarli anche di Tavole per lo fpazio di 
dieci miglia in Arm, e per an altra fpa- 
zio relativo negl Influenti ; per ifcavarc al- 
a Spiaggia un numero competente di Canali 
Icancatoii , fe non «ano credute (ufficienti | e 
tre foci à'A, M , di Calabrone , e di fiume- 
morto; per ilcavar Fi de comun enti fu loro 
e cogl'lnc.li, per tutte l' immenle pianure adia- 
centi; per inaliar Cale, e per far altre fpefe, 
ene ora non vengano in contrazione, ma 
che già poiteià (eco rieceiTari ani ente i'efecu- 
aione del fìlkma . 

§. 66. Riffa/la: Per quello riguarda l' al- 
lagamento dell. Strade ««peliti, nVpondo Pri. 
w.Che ciò non dee avvenire, qu-ndoil lo- 
ro livello Ga ogni poco più aIto dd Peto de [. 
le Magre d Amo, come ho fatto vedere al 
§■ io. 

ir. Che fe anche ciò potefle avveni- 
te, 1 allagamento non potrà durare più a lun- 
go di quello duri la piena del Fiume cioè 
ordinariamente parlando' niente più di za. ore 
( S. Jo, ) 
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Ut Ch'egli e molto facile, c poco di- 
fpendìofo, 1' inalzare il piano delle fuddrcte Ilia- 
de d: tempo in tempo, fecondochè le torbide 
fomminifheranrio materia vicina ed oppoituna 
pa innalzarle - 

Quanto al rialzamento de' piani terre- 
rii delle Cale , ridondo due cofe , Frìmt 
non effer credibile, che fi trovino Cife fi 
balTe di livello , eh; reilino inferiori al Pejo del- 
le Magre d' Ama ( perche altrimenti renereb- 
bero allagate anche al giorno d'oggi dall'ac- 
que piovane); Seconda. Che avendo riguardo 
all' immenfa valliti delle pianure! che devono 
ricolmarli colle torbe d' Arno , e degl' Influen- 
ti, fi deve defumerc ) che l' inaljamento uni- 
verfale delle flcITe pianure, dovrà eiftr lento, 
e che dovrà pacare qualche anno,, prima eh' 
eflo fi tenda fenlìbile e dannofo ai primi badi 
delle Cafe, e che frattanto 11 ritrari.-nr^ ;:.■;;! i 
utili delle Colmate, modi ben fuSìcienti pernn- 
npvarle,o rialzarle. . $ ' f , 

Finalmente per quello riguarda la Ipe- 
fa per efeguire il mio progetto , invito i buo- 
ni fiftimarori delle cofe ad eliminare, s" ella 
poffa nufeire gran fatto petente alla Nazio- 
ne ; perchi ?rim. Gl'Incili, quantunque in 
numero, grande, poflòno effir fatti agevol- 
mente , e con grande rifpartmio da' Proprietà- 
ij, ciafeuno a dirimpetto delle loro Pone f- 
fioni, ed eCTere ricoperei con lieve difpendio 
di legnami di Campagna ; 

II La maggior parte di quelle fpere re- 
cano fatte una fola volta per fempre >ed in- 
tinto reftanorifparmiati infiniti , ed inte.-r.iina- 
c ■ bili 
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fei[i difpendj , che porta fcco giorralmente il 
fiSema d' arenazione . 

III. Se ("offe anche altrettanto più grande la 
fpefa delm ; o Stilema, quando elio toglie per 
fempre i ^ra vi flìiwì innumerabili danni , che 
forr'rc prefentemente la Nazione Tcfcana^ 
f 28. ), ed invece le ricambia fornirli ,ed 
ineflimabtli benefizi per Tempre (§. 45.), 
tale (pela dovrà cerf.-imenre compusarfì come 
itio, ed anzi cotifiderarli come altrettanto 
danaro, impiegato a granii ifiiiiia udirà. 

Ma io andrei troppo a lungo , le volellì 
qui tutti tra feri ve re , eliminare, e fedamente 
confutale gli obietti , i timori , i ilubbj , a le 
difficoltà, che cadranno in fanrafia ad un In- 
tereiTato, per efempio , di Valdarno, il quale 
li fenta per la prima volta progettare un si 
nuovo fiftema , fpecìalmeme in propofìto d* 
Acque, la fetenza delie quali, quanto pia du- 
vrcbb' edere familiare e comune, tanto per 
umana diiàvveutura C più diffìcile , alhufa , e 
lontana dal volgare intendimento degli Uomi- 
ni. Quello è appunto uno di quegli incontri, 
in cui il Filofofo non curandoci puiitodei len- 
ti menti , e delle dicerie del baffo volgo, dee 
rimetterli, ed acchetarli del tutto nel giudizio 
graviamo de' Dotti . Per me dunque ballerà, 
la dolce lelinga , di avere fcritro tinto ciò che 
lio fcritro , con ragione , e con quella venta , e 
finceiita che forma il principale carattere del. 
1' Uomo oneiio, e fnpra tutto di non aver a- 
vanzato in quella mia Diflertazione fentimen- 
to alcuno, the non s'aggiri, per quanto io 
F 1 tre. 
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credo, Copra i più f°di principi dell* Idroli- 
tica; e potrò ben chiamarmi felice, fe quelli 
miei (ludi, qmlunque fieno , potranno mai in- 
contrare I' approvazione di quel graviffimo e 
dottiamo Confettò, che Torto gli Augnili Glo : 
TÌofifiìmi Aufpizj di uno de 1 più faggi Sovrani 
del noflio Secolo, fa promovete con tanto te- 
lo gli avanzamenti dell'Agricoltura, con tan- 
to vantaggio della Tofana, e con tane' onore 
di fe Beffo, e dell'Italia. 




Digitized by Google 




] M 
_ N 
. N 




Digilized by Google 




Digitized by Google 



LETTERA 



•Scrìtta dall' Autore della Difenaz-lone all' II- 
luftnfi, Sig. Ferdinando Morozzt Ingegnere 
di S. A. R, \n Firenze. 

Illuftnfs. Sig. 

PER mezzo dell' lllufhifs. Sig. Con. Giovami! 
Bujovkb, Amico , e Padrone mìo dilli ri tif- 
(imo, licevo in quell'oggi una Lettera di VS. 
llluflrìQima a Lui diretta, dalla quale rilevo i 
lifleflì, ch'Ella, ei Dortiffimi Sigg. CenCori 
dell' Accademia , hanno la benigniti di farmi 
intorno al rialzamento dell'arno, da mo lla- 
bilito di un mezzo braccio, fra Io fpazio di 
jo. Anni. 

Primi di tutto io provo una vera compia- 
cenza! nel vedermi prefentato l'incontro op- 
portuno, di proiettare l'umiliflìma fetvitù mia 
alla Peifona degniilima di VS. fllulìrifs. , il di 
eui talento e dottrina io (limo grandemente, 
dacché il fuddetto Sig. Con. Buojwkb mi diede 
a leggere la bella ed eruditiflìma di Lei Open 
fopra l'Arno, ch'io avrei deiiderato di avera 
alle mani , in tempo eh' io feriveva la tuia Dif- 
fertazione , fpecial'nenr.e s'Ella avene termina- 
ta l'altra Parte,, che riguarda il Tronco infe- 
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dell' Arma, to le auguro un perfetto ti- 
ftabilimento in falute ( che ferito con mio foni- 
mo difp : acere trovarli alquanto pregiudicata ) 
r perchè pjHa dare 1' ultima mano alla fuddet- 
ta Opera , e molto più perche polfa godere 

ritt chi impila turto fe fteiTo con tanto van- 
taggio della Società . 

PJgua:do poi al noflro proposto j ioefpor- 
iò primieramente fotto i fifléflì di VS. 1 1 lu- 
lirifs. le ragioni, che mi hanno indetto a feri- 
vere come ho fcritto ; e poi la fiipplicherò a 
volere accomodarci due paragrafi inquellione , 
in quella maniera che dalla (uà fapienza fati 
Creduta più adattata, ed opportuna. 

/. lo mi fono lafciato conriurredall' auto- 
rità di uno dei Sigg. Accademici Georgotìli ( il 
Sig. Ab. Pipparclli, fe ben mi ricordo , e tro- 
vandomi in villeggiatura ;o. miglia lontano da 
Vcarxia , non pollo certificarmi ) , il quale in 
u^a fila Meniori.i fopra il Valiamo inferiore, 
recitata già pochi anni nell' Accademia , e rife- 
rita nel T. V. deL Magnv.no Toftgno , alTeri- 
fee francamente, riiìiltare dalle fue offeria- 
zioni. che Arno negli ultimi 25. anni palfati 
fi è rialzato per Brac. 1. mczio, ed io per mag- 
gior iicurezta ho fcritto un mez.braccio in anni 30. 
prefo raggu sviatamente da Mmtelufa al Mare . 

II. Dalla defezione che ci fanno dell' 
Arno, il Galileo, il Vìviani, il Granili, il Pe- 
iretti, il FriJÌ, ed altri, mi fembra rilevare, 
che codefto Torrente lia d'un indole molto li- 
mile t.iì analoga a quella del Torrente Piave ; 

e il 
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e il foDtindicato alzamento di un braceioe insc- 
io citata dal fuddetto Fifpardll quadri mol- 
to «fattamente nei (iti eorrifp onde nti , ed omo- 
loghi , coli' alzamento della fuddetta Piavr nel- 
lo friazia di 30. anni. Nella Brenta poi. e nel- 
I' Stip un tal alzamento G-lrova ancori Inag- 

s iore - I 

IH. Quando negli ali rea ti" paragrafi nS, c 
ìfi- ( e fi puòaggiungete iT^, 19. n IIt.)io 
ferveva un niLti braccio di rialumento , 
intendeva parlare della fuperheie delle piene, C 
non del riempi mento del Ietto , o fia del fon- 
do , comefembramindicare nei loro biglietto 
ai Cenfoti i Sigg. Accademici . Perche Elia m' 
in legnerà, che non «a Tempre del pari l'alzamen- 
to del fondo con qucllodella piena, e che fpeffb 
l'uccedel' uno, lènza che punto fi cangi l'altro. 
Per efempio in un qualche (ito incui il Fiume 
abbia il t'ondo Satisfa ,0 Ghiarofo,o Argillofo, 
capace di rendere ad ogni piilinfigne , ed ecce- 
dente velociti e foraa dell' acque , fe in que- 
llo (ito perqualunquecagione il Fiume ven- 
ga a perdere qualche parte della fuddetta ve- 
locità, allora fuccede , che b* inalza laferione 
verticale della piena , tenia che punto fi alteri il 
livello del fondo ■ 

IV. L'in alzamento di un Fi u me, fpeciai niente 
quando dipenda da protrazione di linea ( come 
nel mio difeorfo ) , non i loiltUoed uguale 
in ogni e qualunque (ito deli' Alveo dalla lar- 
gente fino al Mare; ma dove maggiore , dove 
minore ; e quello è ciò eh' io ho mancato di 
fpiegatc Della mi* JDiJTetwijgie , QuefU veti? 
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tj'ldroilitka apparile evidenrernentedzlla lb. 
h Ilpetione deìli & 1 «h« 1 ui 011 P 1 *" 
dì irlfcrivcre : 



TuppcBa dunque 1» protrazione di linea daB 
in C in un dato tempo, fi vede che il 
inanimo rialzamento della piena deve falli ve- 
dete nel (ilo B in una datadiftanza dalla enee, 
un rialzamento minore nel filo E ; e ne-Buno, 
o almenoun infenfibilc rialzamento alla for- 
cute A . Quella verità loia monoico appun- 
tino nel F.ume Min, ,1 quale ( come li , ile- 
va daTeuniilabili ) dalijSz fino al giorno d 
orai , in Krm eh' ed. «ante l IO. = 
dal Mot, non fi i rialzaro coi livello deluu. 
piena che circa a». m« <*f«iJ«"*°S 
Suddetto fpazio di ttroi» " >W ' 
ci°ca 1° mi«fia dal Mare, li è rialzato per 

Se, , io. miilia dalloHeBb M«re, come » «•■ 
1, , e ne4i i„.e.i...»e..e m erior, fi e 
nflzato per ber, I». , S* 
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degli ultimi jo. Anni il Fiume nel Paliamo in. 
ferine fi (la rialzato per Braccia i, e mea- 
to ( come alTeriicc il fudderto Sig, Abate e 
eh' in lafcìo deciderne delia verità a VS. , 
ed ai Sigg, Cenfort), ma tale rialzamento fa- 
rà perù Tempre maggiore di quello che fi 
efferva in Firenzi , e nei (iti più vicini alla Sor- 
gente. Anzi per dite il rifpettofo mio fenti- 
mento intorno al rialfo della piena in Fireniei 
che fi nota di un fifa braccio, e mezzo per ogni 
Secolo , io non fo , Ce òdi' oliervaz;ione fi 
abbia metto in conto il ribaflamento, che do- 
vette neceflariamenre fuccedere per la, rettifica- 
zione manufatta del Fiume. So pero che verta 
k fine del Secolo panato dal celebre Vivimi 
fil incanalato 1' Ama tra Firenze, e Sigaa , e 
che perciò fu raccorciata la linea , non fofeduei 
o tre miglia ( ho letta la cofa nel Trattato de' 
Fiumi , e Torrenti dell' Ab. Frijì, che qui non 
mi trovo avete fra le mani). Per un tale ac- 
corciamento e rettificazione, deve certamente ef- 
ferfi nbalTata la cadente della piena in Firenig 
per molte braccia, e forfè fino a! giornod' og- 
gi la ftefla Firenze non fi trova per SBche ut 
iftato di andare foggetta a tutto queir intiera 
rialzamento di piena, che porta naturalmente 
il Fiume , ed a .cui vanno fòggette quelle altre 
fituazioni, che non hanno rifentìto, ne ritento- 
no il benefizio delia fìiddetta rettificazione . 

Ma io, com Ella vede, vo (cri vendo a 
tentone, e cogli occhj imbendati, e devo ti. 
mettermi intieramente , a chi per la profonda 
domina in quelìe materie, e per la cognizione 
Idro- 
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Idrografica del Fiume , può giuftamente deci- 
dere. Per concludere dunque quella mia Lette- 
ra, ai iso-e^fi., dove ho detto che il ria], 
zamemo dell' Anto è di un meno Brac. ^d ogtti 
io. anni fi incenda-, effere il proporzionato rial- 
zamento dal fuo principio fino ai Mar;, pol- 
ene maggiore i alfsi nel Valiamo inferiore, 
qualchepoco meno è prelfo Firenze , c molto 
minore fu '1 Tuo principio. 

La ragioni d: quefia varietà ed ine- 
guaglianza £ raccoglie jteìbmnlt dalla fila 
7>SiW della Fig. |., in tm fifftjh il frolun- 
Vmvm della linea dell 1 Alveo da B in C , fi 
vede , the I» fina deve rialaarjì pocbffimo alla 
f, K i„ C ; multiamo nella Situazione B ; molto 
meno nella Jttnaàane E , e meno ancora nelle Jì- 
luazìoni vicine alla Sorgente A. , finché alta 
Jtsfa firgente riefia affati! infeajìbìle il /adda- 
to rialzamento. ;tà\ itr. 

Iolafupplico iftantetnente a volermi do- 
nare l'onore della pregiar idi ni a Tua Padronanza , 
«d a riconolcermi d'ora in poi, quale colla p:i 
verace (lima, dovere, e ti co noi ceni a , mi dò 
o di proteftarmi. 



Di VS. Illuilrifs. 
Ctvanurt 5. Novembre 1777, 
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DELLE MATERIE 

PROEMIO 

In cai fi propone la figueme queftione 
Se fia più confcntaneo alla Natura, 
che i Fiumi fcorrano arginali, 
oppur difarginati . 

PARTE PRIMA, 

IN cui fi efaminano i fenomeni naturali tanto di' 
Fiumi arginati, quinto de Fiumi difargi- 

Cnp. I, Prop, i. Qnalttnqw Fìttila ifeclhf cìm 
poni acque torbide , e che fiorra rnutìàfi 
fra fini arghi , ~ja foggiti» di fila natura ad 
un perpetuo futcefòv» alzamento dell' Alveo . P, 6. 
' Prop. \. Un Fi-tri; arcuati,, the di tempo in 
tempo rial-..:'! li,:,!;; ,!.-! ,{hea, i rovi- ' 
info e micidiali alle pianar? adibenti . 9 
Pi?p: ,. Vernato d, un Fhw argino, 
ek?Cii«:e:ia .-air; ;!,■■:::: j!! - p:i::ui-c adiacenti , 
più brìi minora, fi „Vf erte Idrolitica i mt 
1:01 più i:<ipedii-jì p-r li ni.: : ;yi:-r pur!?-, tir.:! 

natura, ai 

quali giriiit-j eh: Jì* il ditto cd-<i:ncr.to,ricfce 
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infufficiente ed imitile qualunque sferzo dell 

Cap. IT. Propri. Un Fiume difarginato che 
frauda Uberamente le fie torbide , ricolma n*- 



fi ti quautu,: Mie torbide fi» proporzionale 
alb-oafiùi&ltfybmn-e ; evicev ( rf, . V ip<+-> 

Prvp. i. Le Colmate che fi fanno daldmo Fili- 
ne nelle adi:';», : -,riej Kttiv.sltenf 
fitipii lontani Mia Foce, pià h/fò ne fili 
pià vichi .ficchi vengono a formare tmpmno 
uniformemente melina to e ji-clive d.i pente di 
Jifirgùvzm., firn, eli* 

Prop. // dato Fiume in tempo di piena, 
quando le di lui acque invino una competente 
efpanfine nelle pianure laterali , non pulì inal- 
zare eòe pechipma /òpra il pelo ordinario 
dell' acque magre . 

Prop. 4. Il dato Fiume un iva col tempo a ri- 
colmare . e rinUitre le pianure adiacenti a tal 
figlio , ed a tale livello di' effe "iene tutto a 
rincajja' fi nelle proprie Alluvioni , fenza bifo- 
gno alcuno di arginature artificiali . 
Prop. ;.// d,::ii Fi.wie .d'eviene naturalmente 

rincomincia a foi montar nuovamente , ed alla- 
gare le jteffe alluvioni ; e dopo un altro dato 
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tempo vi fi riaca/fa di nuovo; ficchi Va fini- 



pre /oggetto a queir alternativa dinataffa- 




men:o, e di jormont azione . 




Prop. 6. il detto Fiume o fa in ijtato di rnh 








-* .-.!;.:. 7 . : ■. :•.!: :• 




dole tutte coltivabili, e [wìfnwiiHte uberlofe . 


lS. 


( ■ . /,'/.-... ..■ J.-l/a libera di- 




/areniamone de' Fiumi è il fìema della Ka- 




tura. 


)>. 


PARTE SECONDA, 




. 

TN cui le l'.iLuU'rrci w^\-.: jmm-.t.iIÌ ii :;;v-,'j-,;.;n;j 
1 circcliaii7.e (i.,r;i:^.!i ì ikli'ArnQi .;>.. '_ 
Prop, i. /,' nr.r ;;;,;;.;,■.,(,■ d' . irne è gronde-nenie 


{Ue 


pregitiditìal* all' adiste-:.'.- p:.t:i:i'.i /'..,',. 


ÌJ. ■ 


Prop. i. Né» i teffibìle rimediare ai pregiudì- 




zi della (addetta pianura nel Jtjiemti d' ar- 




ginaziene dell' 


41. 


;. Neppure le Oàuìs:? re^-'.-a-; ,<■.■■■*'. :■ f ;, ; 
/(« r;;i /ufficiente rimedio ai pregiudizi del- 
ia fuddetta pianura . 
Frbp. 4 . £' Bjf, ; f!i, v^'J'S , e radicale rimedio ai 


45- 


fuidetii pregiudizi,? la difarginaziwe d'Ar- 




-', - * . .. .'/ • ti , l :'vl '- 


49. 


/Ve/). 11 fileni., delle C.:;:-. ite .-. 




IL-, ,-;.,,:,v,,v.,v;.V., 




fl/,'c; /i p rima vifta ji potrebbe forfè mima' 








O.Vv.,7. e Bifptfle. dalia pttg. 60. fino alla pag- 86 . 


Lenirà al Sii;. M-ji-umi . 


S7. 



FINE. 
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Eliaci e Cormicni 
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